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I provvedimenti per la Sicilia 

Tu altra parte del giornale i lettori tro- 
veianno le notizie, putroppo tristi, che 
giungono dalla Sicilia e l’annunzio di prov- 
Velimenti deliberati soverno del Re per 
restantare nell'isola l'ordine pubblico pro- 
tondamente turbato in talune lovalità e gra- 
vemente minarciato in altre. 

Il movimento popolare, che si è manife- 
stato da qualche tempo nella Sicilia e che 
si è venuto gradatamente estendendo în que- 
sti ultimi giorni, nen ha carattere politico, 

e fini aratisti, come, con leggierezza è 
con malevolenza, gli vollero attribuire i ne- 
i ni ed esterni del nome italiano. 

ito d'indole sociale, che ha 
antiche entemente del- 
inomica generale, che travaglia il 
paese » che le speciali condizioni della Si- 
cilia han più acuta. 

Prò essere avvenuto, anzi lo sarà certa- 
mente, che nel fuoco soffino per gh scopi 
loro anche i partiti avversari dell'unità ita- 
liana, che ricevono le ispirazioni dall'estero 
o dal Vaticano regio, ma il substrato dell 
situazione non è politico, è essenzialmente 
e principalmente sociale 
Ed è bene che questo panto sia chiarito 


risi e 


è messo m sodo. imperciocchè i rimedi. con | 


mali si devono iront are e vincere le dif- 
olti, che ingrossano dall'altra. parte del 
). per riescire efficaci, dovranno è 
commisurati all'entità del male e risponde 
te alla sua narura. 

Sono cemamente sivi provvedimenti di 
governo Finvio in Sicilia del T. Generale 
Morra di Lavriano, il quale con tatto e cal- 
ama tro ottenere nello scorso agosto 
la paciticazia i Napoli, è l'aumento delle 
jorze militari di presidio nell'isola, onde le 
i mezzi necessari e sti 

nto della quiete pub 
forzatamente costrette 

all'iso delle armi per momtenervi 
l'imperio della legge. 

Derna di lode altresi la raccomandazione 
telesrafica che ion. Urispi ha divett 
il tramite dei Prv n sindaci della Ni- 
cilia, onde i pubblici pesi siamo contenti 
nel più ristretto limite possibile e simori- 
scossi senza eevessive fiscalità 

Ma temiamo che Puma è l'altra cosa siano 
troppo piccoli rimedi, in presenza della si- 
tuazione, eni concorrono a dare eccezionale 
gravità quei /asci di lasoratori, dei quali 
non si è sapuio a tempo impedire la costi- 
tazione © non si è potuto poscia ordinare 
lo scioglimento senza andare incontro, for- 
sè a pericoli anche maggiori. 

Se, come diveyamo da principio, il mal- 
sontento della Sicilia che latente per lun- 
hi anni oggi scoppia în tumulti e saecheg- 
zi ha origmi dali, anche la enra deve 
avere carattere sociale 

Sappiamo che i rapporti tra abbienti e 
rroletari, tra capitale è lavoro, non possono 
ssere modificati da un istante all'altro con 
a provvedimento del potere esecutivo. 

Sappi ritorm 

no di lunga preparazione e di più inn 
itudio, per riuscire di vero sollievo alle 
sassi, cui si propongono di 
ngiustamente aggravare le altre è di 

arle tutte, in ultima analisi: perché 
lare, delle cattive-condizioni fatte 
di capitale anche il lavoro si risen 

Ma sappiamo altresì che con la fame e 
con la miseria le razioni poco contan 
non sono seguite da fatti e fatti di pronto 
@ì citicnce risultato 

3 mes noi, che prima necess - 

set non appena che il rista- 

biliento dell'ordine pubblico consenta con- 

cessioni che devono essere spontanee € non 

strappate con la viole 
dare în ogni forma e modo impulso alle ir 

dustrie ed ai favori locali, onde le classi o- 
pernie abbiano onesto mezzo di guadazar 

uotitiano. 


il ristabi 


lo pesto scopo, fare il 
sacrificio immediato di qualche milione per 
venire in aiuto delle iniziative locali e spiu- 
> innanzi con maggior celerità i lavo- 
rattere pubblico già approvati pe 
sarà denaro bene speso il suo, dal 
tratrà più rardi largo tratto, 
onda necessità, dopr provveduto 
dovrà essere 
quella di una profonda revisione dei con- 
îratti agrari, che assicuri da mma parte, il 
bisoguevole all'onesto lavoratore della ie 
r dall’altr 


A * Popolo 


In Kabilia 


Romanzo di GRANT ALLEN 
pecrszi 
IL 
Onori. 

Quasi nello stesso tempo, nella vecchia Albi 
ne. Iris Knyvett, seduta alla tavola del lunch, 
assorta ne’ snoî pensieri, la martellava con le 
dita 

is Knyvett sarebbe stata molto stupita se 
qualcuno le avesse profetizzato che il suo 
no era collegato alla proposta gita dei due in- 
glesi nelle selvaggia regioni dei Kabili. 

Ella avevà appena sentito nominare Vernon 
Blake con ri pittori, e il nome di Le Mur 
chant, benchè noto pei suoî importanti lav 
non aveva mai suscitato gli entusiasmi fem- 
minili co' suoi studi entemologici, 

Pure, se fosse stato possibile, la profezia le 
avrebbe detto che il suo avvenire dipendeva to- 
talmente dall'incontro sui monti dei due stra» 
ieri, che anch'essi ignoravano questo legame 
ton Fris Knyvett. 

La giovane continuava a martellare la tavola 
lasciando freddare la sogliola che aveva davanti. 

— Iris cara — interruppe la madre con una 
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Martedì-Mercoledì, 26-27 Dicembre 1893. 


È im Gli uffici del giornale riman- 

{ Orario. gono aperti dalle 10 del mat- 

\ tino alle 2 dopo mezzanotte. 

8 1 manoscritti non si restituiscono. 
Edizione di provincia in macchina alle9 di 


Y sera. — Edizione di città allo 8 dei mattino. 


3 
ò 


È 


propriet: 
Pivtlior politica di governo è quella 
che tende ad mentare iì numero del pro- 
prietari fondiari. biz 
Dateci nm popolo di proprietari ed avre- 
ertamente um popolo conservatore. 
Ma, come dicevamo prima, sono provve 
dimenti che richiedono studio e tempo, e 
l'urgenza incalza, perchè ozio e fame sono 
cattivi consiglieri. WET 
All'opera patriottica, cui si accinge il 
nerale Morra, gioveranno molto il sno tatto 
e lo spirito di sacrificio dei nostri bravi 
soldati; ma quell'opera resterebbe incom- 
pleta ed il germe di futuri disordini non 
sarebbe soffocato, senza misure di carattere 
economico immediato, che vengano contem- 
porancamente in ainto di quelle classi la- 
voratrici, che attendono dal governo nazio. 
nale lavoro e pane. 


te 


ge 


Politica e Diplomazia 
() So Principe. soffrendo di 
tronchite, è costretto a non uscire dal sno ap- 
(S) Pa 
ville sul via: 
al primo n 
ristabilito in salnt 


stizie giunte da Bra 
Pierro Brazzà recano che, 
» egli si era completamente 
ed era ripartito per l'interno. 


, — Si ha dal AL 
Francia il Gover- 


si 


(N) Vienna, 26, ore 10,15, — IL nuovo am- 

fatore francese presso questa corte signor 

vò. ritornerà qui da Parigi per formarsi per- 
manontomente amufo prossimo, 


(N) V 

lino il col 
quale ha cons 
Guglielmo all 
resciallo. 


E? qui arrivi 

nerale barone Loe, il 
mato. per ordine dell’ imperatore 
reiduea Alberto, il bastone di ma- 


da 


classe del 1869 sotto le armi 


» ha deliberato il rich 
pila elasse 184 1, categoria. 
iamo è limitato ai tre corpi d'ar- 

di Verona. Roma e Napoli, salv 
al richiamo dei rimamenti militari 
enze dell'ordine pubblico lo 


amo 


richimlerantio. 
La data di pr 


è rissa 
Con qu 

provve 

9A 


secondo le intor 

a costituzione temporane 
di quattro menti della f di 
nini ciaseuno, che sarebber 
messi a disposizione del comandante 
d'armata, richiamando man mano alle r 
sedi i reggimenti, che furono recemem 

in Sici 

Daia la necessità di rinforzare i presidi della 
Sie 1 provvedimento adottato ci sembra di 
tutti quelli che si potevano prendere il miglior 
imperciocelò rieszionze lo scopo, senza maggio 
mento indebolire la costituzi :dole, dei 
np d'armata continentali a ine 
vita bilms distaccandone vi menti 
nell'isola. 


nviati in Sieil 

el corpo 

poitiv 
è în 


LA SITUAZIONE IN 


La dimostrazione di Lercare 


(8) Palermo, 25 — Nel pomeriggio di ieri 
nina dimostrazione in Lercara dinanzi al 
0 miaietpale, Il Sottoprefetto raccomandò 
invano più volte a calma ed inutilmente fnrono 
furti più volte gli squilli di tromba, 
Gli utficini, i delegati, i carebin 
dati faro estiti da uma fitt 
molti fra essi faremo feriti o contusi 
Intine i tumalmanti aggredirono 
con rand è ; la truppa tentando 
sommario ru allora costretta ad a 
nta è vi furono quattro mo 
Iruanti ed alenni feriti. 
dimostrazione tu indi 
Gili agitatori în gran pari 
“i ie età operi 
strane 


di sol 
sassainola è 


alta, 
non 


part 
ndosi mante» 


Igravi disordini di Caltanissetta, 


(8) Caltanissetta, 
resto operato nel comme d mamera 
legota ili pabblica sienvezza, di un indivi 
cccitiva la popolazione alla rivolta contro l'an- 
torità locale, vi fu un tummito. 

Il delezato per poter manteriere l'arresto, do- 
vette richiedere i carabinieri, che dopo vive e 
reiterate esortazioni furono costretti a sparare in 
aria colpi di rivoltella 

Una folla di mille persone tentò allora inva- 
dere la caserma e non avendovi potuto entrare, 


i riversò furente nel paese con grida di rivo- 
fone © di incendio, appiccando il fnoco al mu- 
pio, al Casino Civile. alla casa del delegato, 

alla casa del sindaco, al telegrafo, alla pretura, 

all'ufficio del registro ‘e alla posta. 

Le raccomandazioni del governo. 
Lo 
inviato 
nella quale 
Sinduci a mettere ogni cora 
dei ruoli delle tasse municipali, onde siano 
ripartite più equamente; 2,0 di arsi perchè 
le tasse di consumo siano esatte con criteri di 
equità e senza esager: 5 

I Prefetti hanno risposto che metteranno 

più sollecita eura per adempiere a tali or 

che hanno commicato ai Sindaci delle ri 

Provincie, assicurando altresì che respi 

ove occorra, i bilanci, onde siano rettificati, in- 

giungendo di portare economie nelle spese di 

culto e nelle facoltative, di tenere nei limiti 

strettamente necessari le spese obbligatorie e ili 

impiegare tali economie in riforme a vantaggio 

specialmente delle classi meno abbienti. 

‘aje di Lercara, estraneo ai fat- 

ta, avevano telegra- 

. on. Crispi, } 

inter= 


Ministro dell'interno ha telegrafi 

nna Circolare ai Prefetti della $ 
comanda loro: Lo di i 

nella compilazione 


Le Società op 
ti avvenuti ieri in quella ci 
fato al Presidente del Consigli 
ma della dimostrazione, invocando 
vento. 

L'on. Crispi ha così risposto: 

“ Ricevo, con vero dolore, le notizie del movi- 
mento di Lercara, Intendo soddisfare le legittime 
domande del popolo e prego coteste Società ad 
adoperarsi, onde persuadere i lavoratori a rien- 
trare nell'ordine, respingendo l’opera dei provo- 
catori. 

“ Ho il cuore con voi, ma evitate lo spargi- 
mento del sangue cittadino, ,, 

(8) Lercara, 25, — La Società opera 
l'Unione ha risposto col seguente par a quel 
lo inviatole dal Presidente del Consiglio. on. Cri 

“ Abbiamo ricevuto il telegramma dell'E. V 
lo abbiamo fatto stampare ed aftiggere nelle pia 

oper mo a mantenere la calma, avendo 
fiducia nell'E. V. per provvedere classe dei 
lavoratori 

(8) Le I presidenti del Ci 
democratico, della Società Unione e di quella 

itellnza e lavoro, hanno diretto oggi all'on. 
Crispi il seguente telegramma 

“ Dalle patriottiche palo di V. 
cheggiano sulla bocca della generali 
tadinanza, fa restituita la calma, ed è sperabile 
che non sia mai più turbata, Preghiamo V. FB. 
di far studiare amorevolmente i recliemi della 
popola 


E. che e- 
à della cit- 


(N) Napa 10. — Le noti 
fatti di Sicilia la fatto qui profonda impres 

E' partito per Palermo, salutato dagli u 
li della guarnigione, il generale Morra di La- 
vriano. 

Sono partiti pure per Palermo il questo 
chesi è un battaglione del 20 fanteria. 


I uuovi Sotto segretari di Stato — 


e Lue- 


Roberto &alli. 


colleza congratulazioni ed anguri. Egli ap- | 


partiene alla famiziia del giornalino, in cui tanti 

sono i cl èl è dei pochi da enumerare fra 
ito a fovza di fermezza di pro- 

i, di tena i, di ostinatez 

titore dell'on. Crispi, quando la prima volta 

i al potere, lo difese a spada tratta nel Zem- 

mo. Crispi cadde, ed egli 


posit 


fi 


po, che diresse giovanis 
continuò + difenderlo: quando il Depretis se lo 
associò, il Galli ne godette cone di un trionfo, 
Ora, tornato al potere, l'on. Urispi non poteva 
scegliersi amico più sienro è devoto. 

Così, con îl carattere virile, meritò la stima 
degli mici e il rispetto degli avversari: presen- 
tatosi candidato, non_ solo quelli, ma molti fr 
questi votarono per Ini 

Nel 1590 ha soppresso il suo giornale, ed ora 
serive di rado, soltanto allorcaò si tratta di qual- 
che urgente battaglia. o di difendere 0 propre 
gnare eli interessi del suo collegio, Anche parla 
di rado, è brevemente, ma sa farsi ascoltare, €, 
che più importa, approvare 

Rappresenta da tro legistatnre îl collegio di 
Chioggia, dove gode quasi di popolarità: i suoi 
elettori chieggono poco, si che non gli è di 
contentarli tatti, Unsi durando, ne sarà deputato 
a vita. 

Pista per umno che trova tempo a ogni cos: 
ora ha accettato Îl sottosegretariato agli intern 
Da fare non gliene mancherà dav 


Luigi Rava. 


alista, anche qu 
ne. Egli la preferito stadi più seri e pro 
specialmente sulla storia del diritto. Ha seritto 
opuscoli di qualche importanza, e un'opera di 
maggior mole su Celso Mancini giureconsulto del 
secolo XVl; poi si presentò a un cone i 
versitario ed ottenne la cattedra a 
denchè giovanissimo, 

E' professore straordinario a Bologna 

Genero di Alfredo Baccarini, ne ha ereditate 


Un po' gio 


le migliori virtù: la modéstia e l'integrità. Non 
ama far parlare molto di sè, nè è nomo di molte 
parole, anzi taciturno e alquanto grave. Del ca- 
rattere romagnolo ha l'energia, l’equanimità, e la 
cordialità. Ù 

E' capace di passare Je nottate intere a stu- 
diare, è specialmente le questioni sulle opere 
pubbliche, Anzi dal primo mo- 
menti datti stero, 

Potrà far bene anto è 
che il più giov: 
gretario, uno îra i più giovani deputati. 

Ha trentaquattro anni appena, ed è soltanto la 
conda volta che gli elettori della sua nativa Ra 
venna lo mandano alla Camera. 


Grado, dust, ommersio 


notevole 


la Borsa di 


In sul principio della settimana 
per il 3 00 


i ebbe un andamento 
ucese, fermo per le rendite tto 
di poi le cose modificaronsi nel senso wpposto. 
mento al 2 314 0]0 del saggio d'interesse sui 
del ‘Tesoro aveva indotto molti portatori 
di rendita 3 010 a vendere i loro titoli per sot- 
toserivere ai Buoni del Tesoro; ma tutti i capi- 
presentati non poterono essere accettati e 
dovettero quindi ritornare sulla rendita. Da qui, 
l'aumento che si ebbe in chiusura di settimana 
che coincise con un forte ribasso sul nostro Con- 
solidato, 

Le dichiarazio 
ne della Sicilia 
nella tassa di 
pali cause del deprezzamento, nono: 
cambio su Pi caduto fino a 110 17 

Sfortunatani ribasso del cambio ha avuto 
qui in [talia un inffuenza deprimente sulla ren- 
è cadnia fino a 89,30 per riprendere 
89,90, ossia ai punto più basso rag 

‘ultimo decenni: 

midazione si presenta abbastan- 
za facile, perchè gli impegni sono stati limitatis- 
simi durante quest'altimo mese dell'anno, 

Il riporto sulla rendita oscilla fra 40 e 45 
tesimi: quello sulle Banche Generali fra 5 e 

quello s valori fra 4 e 4 112 010. 
mnammo la volta scorsa, la tenden- 
za «lei mercati nostri è migliorata assai per quanto 
rignarda i valori. 
Jo riporto caro sulle B 
pente che In speculazione su que 
titolo è orientata all'anmento. nè potrebbe essere 
l'opposto ; îl momento più opportuno per com- 
è quando il panico spaventa il detentore 
debole o male avvisato, È allora che le compre 
sono facili e buone e molte fortune private sono 
questo modo, 
alieni sempre dal d: 
eum capitalista il qual 
livra come impiego di danaro o le 
azioni dell nerale, 0 degli Omnibns, 0 
| delle Condotte, potrebbe vedere tra qualche anno 
raddoppiata la propria fortu 

Trovinmo pure esagerato il ribasso sulla 
dita italiana : Pltalia ha commesso, come tutti i 
paesi giovani, î suoi errori: il più quali 
è stato quello di aver voluto far troppo in nna 
volta. Ma siamo noi ora ini peggiori condizioni di 
12 0 15 anni or sono è ita la nostra rendita 
îl prezzo di 78 ex-conpon. mentre allora era ne- 

a al disopra di 80% Nessuno può negare 
che în questi ultimi auni 1° abbia in gran 
tte riparato al mal tutto, tanto che si può af 
fermare che menire alcuni paesi, quali la Spa 
il Portogallo e la € 
periodo di crisi, l'Italia 
Banca d' Italia, la qua 
proprie operazioni il primo di 
maggior prova 
bbiamo ristretto 
biamo aumentato le 


in chinsura ge 
giunto în qu 
Tuitavia la 


spicnci 


gennaio, 


circolazione cartacea, a 
serve metalliche delle Ban- 
che, abbiamo cero ma quantità con- 
siderevole di rendita, abbiamo diminni i 
portazioni e aumentato le esporta L'ec- 
cedenza della importazione sulla esportazione che 
ammontava nel 1887 a 103 milioni e nel 1889 a 440, 
nel 1891 scemò a 249 milioni 6 ammonta per que- 
stanno a poco più di 200 milioni. 

Il male di eni soffre presentemente l'Italia è 
più economico che finanziario. ma non si può sa 
nare îl primo se non si è sanato il secondo. Si 
mo i primi ad ammettere che se da un lato ab- 
biamo la diminuzi a delle im- 
portazioni sulle esporta riserva delle 
Banche e del Tesoro aumentata, se il disavanzo 
del bilancio è caduto al nna cifra insignifican 
con le sole economie e la chiusura del gran 
bro del credito pubblico, abbiamo, dall'altro un 
forte peggioramento del cambio; ma dall'anda 
mento che esso ha avuto in questi ultimi mesi, 
sî vede che pur troppo l'aumento sui cambi era 
dovuto a pura speculazione. — — 

Se ciò non fosse, col ribasso da Parigi sulla 

il chique dovrebbe essere ora al 20 Of 

caduto dal 15 al 10 per cento, Una buo- 

» di questi speculatori si era empito il 

foglio di carta sull’estero nella speranza 

all l'affidarit sarebbe stato 

tolto, e che il Tese dbe avuto bisogno di 
una maggior somma d 

‘a anche questa ultima sperare la 

domanda e le offerte caddero nel vuoto. Da qui 

nacque il fenomeno sorprendente del ribasso sulla 


cessi 


rendita all'estero © dell'aggio sull'oro. E' però 
poco probabile che l'estero continni a chindere 
gli occhi ignorare è lar peso al miglio- 
ramento dei nostri cambi ha un bel dire che 
la nostra sitnazione economica e finanziaria peg- 
giora sempre più, ma se ciò fosse realmente, i 
cambi peggiorerebbero del 30 per cento in poee 
più di un mese. 
Del resto, per farsi un'idea esatta, chiara, pre- 
‘a delle canse che si vogliono attribuire al de- 
prezzamento della nostra rendita, 
cennare a questo: 
ca ha fatto perdere 
in un sol giorno! 
Da quando in qua nna battaglia 
tato il discredito sulla nazione vincitrice ? 
Sulle piazze estere gli affari sono stati in que- 
sta settimana assuî limitati: a Londra pe 
tende Il'anmento. Vi ha contribuito il vota 
di fiducia al gabinetto Gladstone, Avvertimmo 
a probabile un'emissione di 
fronte alle spese di 
marina, perchè si credeva generalmente che la 
domanda di lord Hamilton sarebbe stata accettata 
dal Governo, Ma, come è noto, essa venne re 
spinta con 34 voti di maggi Un'altra cau 
sa di fermezza è la Imona situazione del merea- 
to dello sconto: l'avvicinarsi della fine d'anno 
non provoca alcun bisogno straordinario di da- 
naro e la Banca d'Inghilterra ha potuto mante 
nere il minimnm ufficiale al 3 0]0. Desta però su 
quel mercato qualche apprensione l'agitazione 
che torna a farsi sentire a New-York per la que- 
stione dell'argento. 
Negli Stati Uniti 
tempo: ma uns 


lo Sherman Act ha fatto il 
tore inflnente, il signor 
Voorheés, ha in questi giorni presentato un pro- 
getto di le > obbligherebbe îl Tesoro a co- 
niare 2 milioni di dolleri al mese, Dopo le di- 
chiarazioni di Cleveland è diflicile che questo 
progetto ottenga la maggioranza delle Ca 
ma l'America è il paese delle sorp 
A Berlino ed a Vienna la situaz 
cato monetario 
sconto è dificilmente nesoziabile 
lino le dom otferte oscillano ‘tra 5 6 
5 14 010. La pubblicazione della formalità pre- 
seritta dal nostro governo per il pagamento del- 
le cedole non ha  prodoito naturalmente buona 
impressione, perchè, anche Ja, come qui, tutti si 
callavano nella dolce speranza che l'affidani? sa- 
be stato revocato, La speculazione germanica 
è però assai più impressionata delle vendite che 
partono da Parigi, tanto in rendita italiana quan 
to în valori ferroviari. Berlino cerca di porvi 
gine. ma gli affari sono così scarsi che i prezzi, 
ame» su q za, devono cedere dinanzi 
alla ostilità di quella francese. 


La ispezione degli Istiluti bancari 


960) 


vndi Pepo'o Romana 


tro tre mosi dalla pubblicazione 
del prese nto, sarà determinato l'amme 
tare delle operazioni in corsa degli Istituti di emis- 
siono, di natura diversa da quelle indicate nell'art. 
12 della citata logge, come base dolle liquidazioni 
biennali pros dal successivo art. 13 della lea 
medesima. 
Questa determinazione rà fatta di 
cordo fra gli Istituti di emissione 
agricoltura, industria e commercio e del tesoro, udita 
la Commissione permanente, a norma dei risultati 
dell'ispezione straordinaria eseguita per effetto det 
ale deereto 30 dicembre 1893, e distinguendo Pam- 
ntore dei crediti per contratti 
eriori al 30 corta, non 
siano esigibili nel de dalla logge. 
Art. 23 — Alla fine di ciasenm biennio della 
concessione, a cura del Ministero di agricoltura. in- 
dustria e commercio, di concerto con. quello del te 
soro, SArÀ es pne straordinaria degli 
Istituti di emissione a mezzo dello $ 
che non abbîmo preso parte a precedenti ispezioni 
dell'Istitato intorno al quale debbono riferire. 
Art. 2 hanno 7 

a) di av è la qualità delle ri- 
serve metalliche © delle cambiali sull'estero posse 
dute dagli Istituti ili emissione in relazione alle di- 
sposizioni degli articoli 6 e IL della lego predetta 

5) di verificare la quantità effttiva dei biglietti 
în circola di quelli esistenti in cassa, distiniî 
per valore, facendo um conto a parte dei biglietti 
per il servizio di scorta e di quelli ritirati come lo- 
gori e annullati, ma non anvora distratti ; 

€) di accertare se nel cambio dei biglietti al 
pubbiico è nel baratto dei biglietti fra gli Istituti, 
questi seguano le norme stabilite dalla legge e dai 
regolamenti in vigore; 

d) di accertare In esatta corrispondenza delle 
scritture nei libri dell'Istituto, con le situazioni, con 
i resoconti e i prospetti trasmessi al Governo 

i verificare la qualità delle operazioni dogli 
Istituti, în relazione alle disposizioni contenute nel- 
della legge ; 
di appurare so entro i due anni, come pre- 
l'art, 12 della legge, siamo stati liquidati i 
titoli, valori 0 mob diversi da quelli ivi indicati, 
pervenuti agli Istituti, dopo l'applicazione della leggo 
dei 10 agosto 1893, per effotto dei loro crediti ; 036 
la legge siano state li 


tossettina secca — perchè non ma di 
picchiare sulla tavola? 
> sguardo di Iris si staceò dalla tenda 

a con tanta insistenza, ma che non 
certamente lo scopo della sua attenzione, 

— Credo che non potrò inghiottir nulla finchè 
ito quel telegramma. 

La signora Knyvett si servì filosoficamente 
un'altra porzione è soggiunse 

Dangue aspetti un telegramma ? 

— Sì, mamma — rispose Tris un po'irritata — 
non ti ricordi che il mio tutore ha promesso di 
telegrafarmi ? 

— Al si? l'ha promesso — 
guora Knyvett, ina 
sciando così cadere 

Uno di 


gi invec 


che 
era 


non avrò rie 


sogginnse” la si- 
ndo le sopracciglia e la- 
gli occhiali, 
lineamenti, anzi il solo che colpisse 
nella della signora Knyvett, era un naso 
romano di proporzioni piuttosto sviluppate, naso 
che, oltre a sostenere le lenti, serviva a tenere 
alto il nome della famiglia! 

— Ah! ve lo aveva» promesso — ripeteva la 
signora Knyvett, dopo una pausa, durante le qua- 
le tris va continuato a martellare con le dita 
la tavola. 

— E' stata un'idea gentile — disse la signora 
Kuyvett, che non si ricordava perchè dovesse te 
legrafare, quantunque glielo avessero ripetuto un 
centinaio di volte. 

Iris stava per rispondere, quando nn picchio 
alla porta la fè balzare nervosamente. 

— Dev'essere il telegramma, gridò scappando, 
prima che sua madre potesse fermarla. 


— Tris. Iris, gr 
aprir la porta da Jane, Il contegno delle rag 
ze în questi tempi — alzarsi anche da tavola — 
aî miei tempi le fan 

Ma Iris era già lontana e non potè udire le 
espressioni che deploravano l'offesa recata alla 
dignità del salotto britannico. 

Un minuto dopo, la vivace ragazza tornava con 
aria mortiticata, accompagnando un signore di 
mezza età, anch'egli fornito d’un bel naso roma- 
no, e vestito con la severa eleganza dei ‘legali 
di Londra. . 

— E' sala lo zio Tom, diss’ella mortificata. 

— Conîe, solo lo zio Tom! esclamò questi in 
tono scherzoso. 

Davvero, por far abbassare le arie a un gen- 
tilnomo, non c'è nessuno come te ! E dire che sei 
la beniamina fra le mie nipoi 

Questo è il compenso per aver abbandonato il 
tribunale e una causa importante a quello zuc- 
cone del mio sostituto, allo scopo di venire a do- 
mandarti se hai ricevuto il telegramma, e... “ Oh! 
è solo lo zio Tom! ,, son le parole con le quali 
mi accogli e il compenso alla mia premura. 

Intanto che così parlava, si era chivato a ba- 
ciare affettuosamente la nipote. 

— AN! zio, rispose ella arrossendo e con aria 
confasa, non volevo dir questo; sono sempre con- 
tenta di vederti, ma aspettavo il telegramma, e 
son corsa all’uscio sicura di trovarvi il fattori- 
no. Tivece non ho veduto che te.., voglio dire 
che, quando ho visto ch'eri tu, son rimasta di- 
sillusa per non aver notizie, 


Ma davvero, caro zio, hai lasciato îl tribunale 
oltanto per sapere se avevo ricevuto il telei 

camma ? 

— Sienro, e quantunque Coleridgo, il mio av- 

g amente ai miei migliori 
testimoni : te ne dò la mia parola d' onore, Iris, 
son venuto solo per informarmi d'una certa nipo- 

sapevo star molto in pensiero... 
vvero, zio, griiò Iris, alzando i suo- 
occhioni. Come sei buono con me. 

Il mio disgraziato cliente non dirà così... disse 
l'avvocato, ma fa interrotto dalla signora Kny- 
vett. 

Che cos 
mandò con ari 
tate tu ed Iris 

Lo zio Tom stava per rispondere informando 
per la cento © nnesima volta sua sorella, quando 
la povera Iris, incapace di vincersi. più oltre, e 
coi lagrimoni agli occhi, s'alzò dicendo: 

— È' impossibile che io mangi ora, vado in 
salotto ad aspettare che arrivi questo benedetto 
telegramma. 

La signora Kuyvett la seguì collo sguardo in- 
quieto : 

— Questa sorta di roba, mi pare che disturbi 
un bel po' le ragazze... questa sorta di roba è 
l'idolo del nostro secolo... l’alta educazione ! 

— Però non mi pare che le abbia fatto alcun 
mate, rispose lo zio Tom difendendo la nipote 
che in barba alle sue eredità era la sua predi- 
lotta. 

To non sono partigiano di queste nuove idee, 


tutta questa inquietudine ?_ do- 
allarmata e confusa. Che aspet- 


ma Iris è una Kn i Knyvett hanno sem- 
pre avuto idee a loro, Iris ha avuto la sua, 6 
non le è venuta da noi, puoi starne certa. 

Nessuno può acensare î Whitmarshes di eccen- 
tricità o di originalità. Noi progrediamo, ma di 
passo in passo, Amelia, i Knyvett invece vanno 
avanti alla loro maniera, e non c'è da pensare 
a fermarli. 

— Che direbbe il suo povero babbo se la ve- 
desse? osservò languidamente e cogli occhi u- 
miti la signora Knyvett. 

— Direbbe, vada per la sua strada, rispose ri- 
dendo l’eminente giureconsulto; e se anche non 
l'avesse detto, Iris avrebbe continuato il suo came 
mino tranquillamente, senza urtare nessuno, ma 
anche contro la volontà di Iuî. 

Dopo tutto, ti ripeto, non c'è nulla di male se 
quella buona figlinola ha avuto il capriccio del- 
l'istruzione superiore. 

Quantunque non l'approviamo, dobbiamo rico- 
noscere che almeno ciò ha servito a difenderla 
dai cercatori di dote. 

— Tris avrà un gran patrimonio, osservò la 
signora Knyvett con compiacenza, non perchè 
suo fratello non lo sapesse, ma perchè credeva 
che sentendosi ripetere quella volgarità, egli ne 
godesse quanto lei. 

— Tris avrà un gran patrimonio, fece eco lo 
zio Tom; senza dubbio. Secondo le volontà del- 
l'Ammiraglio, benchè strane, non credo possibil 
che Sir Arthur pensi a disporre altrimenti pri 
patrimonio, 


Il seguito în terza pagîha. 


garantiti da ipoteche o con cessione di beni imme 
hiti; 
9) di esaminare ogni altra condizione diretta ad 
assicurare Ja esatta e completa esecuzione della legge 
4) di esaminare l'andamento generale degli Isti 
tuti è quello di tutti i servizi che compiono, sia nel- 
l'interesse del pubblico, sia in quello del tesoro. 
Ant. 25 — Tnîino a che non siano state com- 
piute le liquidazioni ordinate dal comma primo del- 
L'art, 13 della lexze, le ispezioni biennali avranno 
pure per iscopo di accertare le operazioni di liqui 
dazione e di riscontrare se l'importo di 
giunga îl quinto del totale ammontare determinato 
dell'art, 23 del presente regolamento. 
razioni non alibi gin 
appurare 


he straordinari 
e le riserve metalliche debbono & 


le sedi o suerar- | 


li, incarica 
nici degli Istituti 
Esse non possono essere rimandate per qualsiasi 
motivo ad altro giorno, Occorrendo più di un giorno 
per compierle, saranno continuate senza iuterrazi: 
nelle precauzioni che si reputeranno necos- 
per renderne sicuro l'esito. 

Art. 27 — Il Direttore dell'Istituto, 0 © 
le voci, ed i fmuzionari che ne dipendono sono ol 

ati a fornire tutte le spiecazioni e a rende 

ensibiti tutti i libri e i documenti richiesti d 
ufficiali to incaricati delle ispezioni. T 
no pure ervenite alla ispezione il capo 

si riferisce la ispezione 0 la 
fica în cor 

Art. 28 -— 1 pubblici ufficiali incaricati delle 
ispezioni Liennali devono presentare, entro un mese 
da! compitento della ispezione, ai Ministri dell'agri- 
coltura, industria e commercio e del tesoro, una re- 
lazione particolareggiata intorno ai risultati della 
ispezione stessa, Nel caso che l'ispezione accerti fatti 
gravi, deve esseme data notizia sommaria imui 
tamente ai due ministri. 

Il Ninistero di agricoltura, industria e commercio 

e, con um rapporto 
lo col Ministero del tesoro, le 
lieve termine possibile alla Com- 
missione permanente. 
Art. 29 — Il Ministero di agricoltura. indu- 
srdo col Ministro del tesor 
in qualunque tempo ispezioni stror= 
mario, degli Istituti di cmission 

Art. 
sente rego stero  d'agricoltura. it 
domandare a quello del te 
soro il con Intendenti di finanza e del 
personale da questi dipendente. 

Qocorrendo, în casi cecezionali, il Ministro del te- 
toro potrà mettere a disposizione degli. ufficiali in- 

i dalle ispezioni straordinarie uno 0 più Ispet- 
ri del tesoro. 

Art. 31 — Quando dalle ispezioni ordinarie e 
straordinarie e dalle verifiche speetali risultino le 
infrazioni considerata nell’altimo comma dell'a 
10, e negli articoli 14 e 16 della legge 10 a 
1803, gli ufficiali incaricati di tali ispezioni e veri- 
fiche devono compilare apposito processo verbale e 
trasmetterlo immediatamente ai Ministri di agricol 
tura, industria e commercio e del tesoro, î quali. di 
accordo, promuoveranmo i provvedimenti indicati in 
quegli articoli e ne duranno poi comunicazione alla 
Commissione permanente. 

Qualora risultino fatti aventi carattere di reato, 
gli ufficiali ne faranno denunzia all'autorità giudi- 
ziaria, dandone immediata notizia ai Ministri predetti. 

ceertati i fatti di che all'art. 20 
della legge, il Ministero di agricoltmra, industria e 
mimercio, di concerto con quello del tesoro, ne 
regolare denunzia all'autorità giudiziaria, per l'a 
plicazione delie pene con quell'ar 


stria e commer 


‘olo comi 


Disposizioni transitorie. 


3 — Durante il regin 


rà per qecertarsi che la ra: 
guale per tutti gli Istituti ‘i 
La ragione de sconto non potrà 
senza l'autori del ministro 
concerto con que »gricoltura, industria e com- 
Joreîo; © lo stesso ministro del tesoro, di concerto 
con quello di agricoltura, industria e commercio, 
potrà prommoverne la variazione, quando vi concor 
ta il voto della Commissione permanente. 
. 34 — In fino a che non sia costituita la 
fone permanente per la vigilanza sulla cir- 
colazione e sugli Istituti di emissione, funzione 
în luogo di essa, la Commissione permanente insti- 
tuita © 7 aprile 1881 per la 
abolizione oso dei biglietti a debito 
dello Stato. 
Visto, d'ordine di Sua Maestà îl Re 
Il ministro di agricoltura, ind. e commercio 
P. BOSELLI 
Il ministro del Tesoro 
SONNINO. 
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Corso di agraria - piante erbacee, del 
prof. A. Jemina — Torino, L. Roux e C. 

Basterebbero a rendere bene accetto questo volu- 
me i capitoli sul prato e quelli sui cereali. ricchi 
di mvlte notizie su tutte le piante e di conti cultu- 
rali originali interessanti e praticissimi; ma il volu- 
me si raccomanda per tutte le sue parti, che cost 
tuiscono come altrettante monografie sopra gli spe 
ciali argomenti in esso svolti. 

E gli argomenti svolti sono svariatissimi dalla 
elassificazione delle piante coltivate in agricoltura 
alla rotazione agraria, all'innesto, alla coltivazione 
del framento e altri cereali ecc. 

Il volume di oltre 500 pagine, illustrato da circa 
200 incisioni soltanto L. 5. 

Faville, poesie di Taneredi Pozzi — 
Roux. 

Il volumetto contiene poche liriche di un artist 
Lo scultore Tancredi Pozzi non è un letterato di 
professione, ma consacra alle Muse qualche ora di 
riposo, e, lasciati da parte gli scalpelli e i. bulini, 
maneggia la penna. Nè riesce male. 

Certo queste poesie non sono capolavori (e chi ne 
fa oggi?) ma sono gentili, ed è già qualche cosa. 
Cantano la patria, la famiglia, l'amore, gli affetti 
gentili: basta perchè, in questo tempo di barbarie, 
non debba mancare un elogio al Tancredi 1 

- 

Suor Ludovica, racconto di Emma Perodi — 
Milano, Treves. 

Non riassumiamo questo gentile lavoro della n 
stra gentile collaboratrice, Riassumerlo sarebbi 
parlo. Basti questo, che è una geniale e mesta sto 
d'amore, disperato © grande, quell'amore che fa so 
frire, ma solleva l’anima eil cuore al sacrifizio. 

L'analisi dei protagonisti è fatta con cura e con 
piena notizia del cuore: sì sente che sono studiati 
dal vero, che vivono e palpitano. 

1 lettori si procurino questo voln 
a leggerlo: éssì non alzeranno gli occhi dal libro, 
senza DI finito, si sentiranno attratti a 
giungere alla fine, Non aggiungiamo una parela, nè 
Ja signora Perodi, così ben nota autrice di lavori 
belli @ dilettevoli, scritti con garbo, ha bisogno di 
elogi. Ce ne dia degli altri come questo libro : e le 
sarauno grati coloro che l’ammirano e coloro che im- 
pareranno a conoscerla. 


Torino, 


L'arte di farsi amare, di Erminia Bazzoe- 
— Roma, Perîno. 
nia 
far dell'amore un 
giuoco, gli ide. 
Q 


sto, în fond 
ine della si 
azioso libriecino, pieno 
pensieri delicati e puri. 
i è detto tanto male delle donne e dell’amore, 
e una Volta se ne dirà un po' di bene, sarà 
Così avviene, letto il presente 


chi, che emerge da 
profumo fem- 


Di quanti libri, 
trettanto ? 


riguar- | 


DALLE PROVINCIE DEL REGNO 


Cronaca per telegrafo — Nostro servizio. 


Venezia, 27, ore 12,40. AI liceo Benedetto 
Marcello si è tenuta l'assemblea generale dei soci, 
nella quale approvati la relazione anna ed i di- 

consuntivo e preventivo pel 1893-94, venne e- 

Coccan alla carica di consigliere ae- 

eademico, in sos ione del prof. Tirindelli, nomi 
nato direttore artistico del Liceo. 

Le dimissioni del m. Ghin non furono accettate. 

— Il pot. Ca preti 
Marciana sarà mantenuto aila direzione dell'impo 
tante Istitato. 


ina (Cremona). 

Fra rappresentante della Compagnia di Assicura 
ne Adriatica e Internazionale è censore del Ban- 
co di Napoli. 

Fu presidente della Camera di Commercio, 

Nella sna giovinezza aveva eroicamente combat- 
tito alla difesa di Malchera (1849), 

— Il Natale alibastanza lictamente se si ce- 
cettui uma sanguinosa rissa avvenuta ieri sera nella 
tabaccheria di via Ure 

Vi furono îre feriti gravemente. 

Stanotte un ubbriaco precipitò nel glio. 

Fu salvato; si addormentò subito e dorme ancora. 

Revigo, ). — Con molto concorso di 
pubblico, © coll'iuterrento delle autorità è stato so- 

emerte inangurato, nei locali dell'Accademia, il 
busto semigliantissimo ‘in enore del compianto &. B. 

‘enanî, che fa vice-presidente della Camera e se- 

tore. 

Il busto è opera lodatissima dello scultore Rivalta. 

La commemorazione venne fatta con ua elevatis- 
simo discorso del presidente del Comitato cav. Mi- 
nelli e venne accolta ripetutamente da generali ac- 


elamazioni. 


Genova, 27, 16,23 — L'inaugurazione dell’al- 
ro di Natale a beneficio della Seuola oficina di 
redenzione, favorita da una splendida giornata pri- 
vate nella Sala Sivori un mume- 
roso concorso di persone d'ogni ceto e condizione, 
ad attestare colle loro spontanee oblazioni la simpa- 
cordiale per la filantropica istituzione del 
prof. Garaven 
L'albero conteneva una svariata infinità di doni 
tutti bellissimi ed eleganti, che furono contesi ani- 
matamente dal pubblico affollato, procacciando al- 
l'opera benefica un profitto rag 
Torino, 27, 
onisti del Credito Mobiliare hanno tenuto al ter- 
tro Alfieri nuimportante riunione nella quale l'as- 
semblea deferì ad un apposito Comitato l'incarico di 
studiare i mezzi più acconci a provvedere alla tu: 
tela dei loro interessi, e di riferire con proposte con- 
crete în una prossima adunanz: 

All'Alberzo Nazionale chbe luogo nn banchet- 
to fra costruttori e rappresentanti delle priucipali 
Caso della nostra città, per organizzare l'impianto 
di un grandioso Carosello a trazione elettrica, che 

rurato qui nel prossimo carneva- 

è quindi il ggro dello principali città d'Italia. 
giostra alla quale hanno lavorato la 

per le vetture, la Società delle officine 

mo pei binari, Îa Ditta soave per la de- 

zione dei veicoli ese. conterrà circa 300 persone 
pi corsa, € pare destinata ad un immanch 


vole successo, È 
n 


Torino, 27, ore 16,20. — Una grave disgra 
chbo a deplorarsi presso il Lingotto. 

Il treno ferroviario N. 2 inarrivo da Alessand 
giunto presso il casello sul passaggio a livello de 
to Riviera. investiva certa Beltrando Felicita, 
anni 44, la quale travolta dalle ruote rimane 


forme cadavere. 


Napoli, 26, ore — Le feste natalizie pas- 
sarono ordinatissime. 
Molte opere di beneficenza. 


dei Pellegrini furono ricoverati pochi È 


___Teatri ed Arte 


Musica sacra, — Sembra che îl Papa abbia 
voluto vcenparsi direttamente e personalmente della 
nota controversia sulla musica saera ed abbia t 
mato dalla Congregazione dei riti tutta ispon- 
denza relativa a fine di prendere esatta cognizione 
di una questione che appassiona da tempo il mondo 
ecclesiastico. 

Leone XIII ne farà motivo di un enciclica all'e- 
piscopato italiano, In questo documento il l'ontefice 
condamnerà quella musica sacra arieggiante troppo 
la teatralità e raccomanderà caldamente ai vescovi 
d'introdurre nei seminari lo stadio del canto gresi 
riano come quello che » isponde al carat 
tere della musica chiesastica ed alle funzioni rel 
giose. 

L'euciclica papale indicherà norme precise © cat 
goriche che taglieranno corto a tutte le polemiche 
suscitate sin qui dai diversi pareri sulla musica 
Sera. 

L'opera di cui si fa iniziatore Leone XIII è no- 
bile ed elevata e, francamente, giunge assai oppor- 
tana in un momento in cui il mestiere soverchia l'ar- 
te, anche nel tempio del Signor 

Lirica. — A Milano si è riaperto il teatro Dal 
Verme colla Gioenda — protagonista Romilda Pan- 
taleoni che dopo parecchi anni di riposo ha voluto 
ripresentarsi in quest'opera, nella quale in Milano, 
ella ottenne il suo primo e grande trionfo. I gior- 
nali assicurano che questo trionfo si è rinnovato e 
che la signora Pantaleoni conserva ancora, se non 
la freschezza, l'estensione e la robustezza della sua 
voce. 

Napoli, 25. — Splendida serata al Bellini, af: 
follatissimo di pubblico scelto e intelligente. La 
Forza del destino ha conseguito un successo ma- 
gnifico, per l'esecuzione veramente primaria. La s 
guora Elisa Ferrari è stata una. Leonora perfetta, 
ha dovuto bissare parecchi pezzi, le romanze, e spe- 
cialmente nell'aria Pace, mio Dio, ha eccitato una 
nimi e fragorosi applausi, ripetutisi poi alla Pre- 
ghiera. Assai bene anche il tenore signor De Sanc- 
tis Marianneci ed il basso Notargiacomo, cui il pub- 
blico ha fatto festose accoglienze. Ottima 1’ orche- 
stra, diretta dal maestro Siragusa. 


L'apertura della Scala. 


(N) Milano, 26, ore 24. — Per la premiere del- 
la Wialkare, il teatro della Scala è 
me pei maggiori avvenimenti artisti 

AÌ momento in cui fl maestro Mascheroni sale sul 
seggio direttoriale, succede una attenzione religiosa 
da parte del pubblico. 

L'introduzione e la prima e la seconda scena pas- 
sino fra la generale freddezza. 

Il successivo a solo di Sigmondo (tenore De Negri 
desta alquanto interes lio piacciono aleuni bra- 
ni del Inngo duetto che chiude l'atto: due chiamate 
senza calore. 

Il secondo aito è un vero insuccesso, dovuto în 
gran parte alla deticien 

Il baritono Luria, 


completo co- 


arriva a 
fine dell'atto ride del bambinesco apparato scenico. 
Alla fine pochi e contrastati applausi e una chia- 
mata seguita da z 
Al terzo atto si applaude la cavalcata delle Wal- 
‘e, ma non entusiasma, cansa la difettosa esecn- 


sto dell'atto è ascoltato con attenzione. 
imo l'effetto scenico dell’incantesimo finale 
co; ma la tela cala fra il silenzio e gli 
enzione orchestrale è lodevole; difettosa que 
la vocale. 
Si distinsero la prima donna (Siglinda) e il te- 
nore (Si ndo). 


Arte giapponese. 


1 salotti delle n 
oggetti d'arte gi 
non si potrebbe trovare 
te, più gentile, più biz 
fantasiosi del remo Oriente, 
E° a questo gusto che ha invaso le classi più 
devesi del negozio, o per m 
re del museo. del sig. Francesco Gulienetti, 


in via Condotti, n. 50, Successo alla sig.a Maria Be- 
retta. 

Esso è ogni giomo frequentato da amatori 
telligenti, i” quali. non si saziano di rimirare quei 
gingilli, dal gusto più squisito, quegli oggetti, cia- 
Batio del li porta l'impronta originale dell’arte 
Giapponese. Dagli oggetti più modesti, a prezzimi- 
tissimi, a quelli ricchi degni di case principesche, 
se ne passa in rassegna dai secoli scorsi sino all’e- 
poca presente la parte migliore. 

In questi giorni il negozio del Gulienetti è stato 
rifornito di novità dal cav. Pi che ri 
siede a Yokorma, Cosiechè i negozi roma- 
ni può dirsi au riflesso diretto delle più gentilim 
nifestazioni di uno dei paesi più colti e più artisti» 
ci del mondo, 

E a questa particolarità, che nessuno può mettere 
in dubbio, che il Gulienetti deve la simpatia con 
cui il pubblico ha accolto la sua esposizione. 

+ Fabr. 


Per il Pubblico 
CALENDARIO. 
MERCOLEDI’ 27 Dicembre 1893 — S. Giovanni ap. 


Leva la luna alle ore 931 - Tramon 


BOLLETTINO METE 
28 Dicembre 1988 
Europa pressione bassa Nord: elevata Francia 177 Cler- 
mont 
Talia nelle 24 ore: barometro quasi stazionario ; cielo 
sereno ; lrinate Nord è Centro ; temperatura diminnità. 
ielo poco nuvoloso Sud, sereno altrove; venti 
dcholi spocinimente del quarto quatrante. 
Mare qua là mosso costa Adriatica. 
le patana; 70% Cagliari, Roma, An- 


venti de 


GUIDA DEL FORESTIERE. 


Mercoledì — divsi e Salieri 
12 atte 18 - N. Luca, 


ca (Aveo del Monte 99) - Rospi- 
Arte moderna - Tenerani via Nazionale 

7 tutto dalle 9 alle ti. 

‘Siudio di incisioni e mosaico al Vaticano dallo 10 alle 
pola di S. Pietro, dal ssi via del 
stia $ 

Con ingresso ad nna lira: forno + Mi- 

sei Vaticani - Kircheriano - del ( dette 
tichità subu villa Giulia faori po 


o via della 
capitolini 


crmesso atta Div. I 
‘o dalle 15 alle 15 - 3 


no - di Sant' Ag 
gresso L 


dell'Ordine di Matta 
è dalle 9 al tramonto - 
11 0 dalle 142 


Nati e morti donunziati îl giorno 22 e 23 dicembre 18%. 

Nati 64 compresi 2 nati morti 

Morti 40 dci quali 10 sotto i 7 anni 
morti 


Antonelli Filippo fu M: 
Antodei Ginseppe fu Pietro Pao 
Rostaldi Teresa, 70, mubii 
nera Alessamdro fu Cosimo, Cefalù, 
De Stefani Giuseppe fu Filippo, Guarcino, 68, ved. 
Bassi Pio di Giulio fu Gaetano, Rona, 
Ranueci Paolo fu Giovanni, € gi, vedovo 
Bueci Angela fu Domenie 
Andreweci Giuseppe fu Salvatore, Ronciglion 
Mancini Margherita fu Pancrazio, Albano, tà, ved. 
rasmi E frma, 39, celib 


lica, 70, vedovo 
Ortolani Vincenzo fu Nic. 49, coning. 
Morelli Serafina fu Gioncchino, Sinigaglia, 64 vet. 
Potroselli fu Giusto, Monte S, Giusto, 
i Caterina fu Carlo, 


Carolina, fa Alessandra, Vi 
a fu Vincenzo, Roma, 
ino fi Benedetto, S. Lav 
Cuintte Lama fu Salomone, Roma, 78, ved 
Savio Giuseppe fu Giovanni, Genova, 17, coning. 
Theten 
De Angeli. 


ione del Logogrifo di ieri 
TELA - 


Il cav. Gabriele Segre c figli commossi 
ringraziano tutti gli amici che vollero associarsi alla 

miglia nella Inttuosa circostanza della morte della 

ispettiva moglie e madre; e si sensano presso coloro 
cui non pervenne l'aumunzio. 


AI 
NOVITÀ, VARIETÀ, ANEDDOTI 


Attorno al mondo in velocipede. 


Francesco Lenz di Pittsburg, il quale un anno e 
mezzo fa ha incominciato il suo viaggio intorno al 
mondò in velocipede, ha scritto ultimamente da Cal- 
cutta a suo zio in Carlsruhe, 

Egli ha già fatto metà del suo viaggio e ha per- 
corso ormai circa 11,000 miglia inglesi, ma erede 
che lo terminerà 6 mesi più tardi di quanto si era 
prefisso, causa una malattia avuta e i maltrattamen- 
ti subiti nell’attraversare la China. 

In Birmania trovò vie eccellenti. Alcune miglia 
prima di Rangoon (Birmania inglese) gli vennero 
incontro 15 signori su altrettanti velocipedi e lo con- 
dussero in trionfo nel loro circolo, il quale è fre- 
quentato per lo più da ufficiali inglesi. Colà ebbe a- 
michevolissima accoglienza. 

Avendo mandato avanti per piroscafo il suo bau 
a Caleutta esso fu venduto all'asta perchè si 
deva che Lenz fosse già morto, essendo passati sei 

mesi senza ricevere sue notizie. 

Fu però così fortunato, dopo molte ricerche in cit- 

à, di ritrovarlo e lo riscattò pagando 25 dollari. 

Esso contiene pregevoli annotazioni, fot i 
segni, ece., fatti da Lenz durante questo” meravi- 
glioso viaggio, che egli erede di poter terminare per 
la fine del 1994 raggiungendo Pittsburg prima di 
Natale dell'anno venturo. 


CRONACA D! RomA 


Temperatura di ieri — Dall'0s 
rio del Collegio Romano: Termometro centigra 
— massimo: 11,4 — minimo : 3,1 

Le farmacie regionarie 
la Congregazione di carità ha proceduto ad una 
completa riorganizzazione delle farmacie regio- 
narie. 


l'anno 1891, il Comune aveva stanziato în 
bilancio pei medicinali la somma di lire 60,00 
Elibene: nel m resto del servizio 
nitario 

în perfetta 
miti del 
dei med 
che al 


col bilancio 
0 alla sommini: 


i tale notizia, i fa 
macisti è ed al 
rono 


to creato mn # 
nito di speciale regolamento che st 

ramente gli obblighi dei sanitari e le modalità 
del servizio, Il ricettario è formulato per guisa 
da impedire qualsiasi frode così nelle dosi dei 
farmachi come rispetto alle persone dei beneficati. 


3. E' state attuata, ‘previa accettazione da 
parte dei farmacisti, una nuova lariffa dei medi 
cinali che permette ai medesimi un gionevole 
guadagno senza aggravare fuor di misura il bi- 
Tancio della Congregazione. 

4. Si è provveduto ad una speciale sorve- 
lire a su tutto îl servizio mediante la nomina 
di apposito ispettore tecnico avente facoltà di pro- 


lo a verificazi sso le farma 


cedere non 
ma ben anche a v 
poveri ammessi 

H ministro Fer ufficio po- 
stale della stazione. — L'altra sera, 1 on. 
il ministro delle poste è telegrafi, 
dal cav. B: ario, i 
stesso, si recò, inaspe 
stale della stazione ferrovi i Termini. 

S. E. visitò tutti i sin avendo parole 
di elogio per l'ordinato fanzionamento di tutti i 
servizi, che, in questi giorni di foste, sono 
mentati in modo veramente eccessivo. Quindi, 
accompagnato anche dal direttore dell’uttizio, 5 
gnor Àlarro, volle visitare Je vetture postali di 
Dite al servizio ambulante, disposte per la par 
tenza, interrogando gli impiegati intorno al 
ro attribuzioni. 

S. E, promise d’interessa 
degli impiegati postali e di provvedere al loro 
miglioramento nei limiti del bilancio. 

La visita dell'on. ministro produsse ottima im- 

sione nel personale postale. 

R. Scuola d'applicazione per gl’in- 
gegneri in Roma. — L'altro giorno gli al- 
lievi del 3.0 coi guidati dal prof. Guj, dopo 
ammirato. condilo © lo sont; del palazzo della 
Cancelleria apostolica, poterono, per cortese as 
feno di SE l'ambasciatore di Francia presso 
la Corte d'Italia, visitare buona parte del piano 
nobile del palazzo Farnese, abitato dal detto am- 
hasciatore, non che il salone in angolo dello stes. 
so pi la più volte esperimentata 
vertilezza, verso la Senola, di S. E. il Duca di 
S. Martino di Montalbo, Fra le sale visitate de- 
stò mera fi della compo 
abilità n corei è per effetto specie dei chia- 
fo-seuri, la celebre galleria dipinta dal capo del- 
la Scuola bolo le Caracci, è per va- 
stità di dimensioni il salone in angolo che è di 
fronte alla scala principale, che misura ben di- 
ciasette metri di altezza. 

Ju seguito si visitò la } ‘a in rilievo 
del Barramini nel 20 Spada-Veralli, la sem- 
plice ma imponente scala dello stesso architetto, 
nonchè il & " tatua marmorea di Pom- 
peo. Non fu possibile vedere le altre sale, per- 
chè occupate în quel giorno dalle Comnis- 
sioni del Consiglio di Stato, ora residente in quel- 
l'editicio. 

i diede in seguito uno ardo ai bellissimi 
affreschi e graftiti del palazzo Ricci a Monser- 
to, dei quali ultimi îl professore espose il pro- 
cesso di esecuzione, al pa i del } 
ruzzi, a quello Sacchetti in via Giulia di Anto- 
nio Picconi, detto il Sangallo, al palazzo già Nîc- 
colini oggi Amici, in via de’ Banchi, il quale ha 
acquistato da poco nuova e decorosa fronte sul 
luci arenate mettono ad un 
trio polizonale, 1 quale l' architetto 
G. Koch ha, olto talento mascherato la dis- 
imet l'androne niovo pur sod- 
disfacendo alla perfetta ricorrenza del suo asse 
con quello del cortile e dell'androne dell’antico 
palazzo. opera di Jacopo Tatti detto il Sansovino. 

Si fermò da ultimo l'attenzione soprail palaz 

o del conte Seni di Giulio Romano, il Banco 
di S. Spirito di A. Sangallo, Ja_ cava restata in 
completa inciò per il vescovo 

via in via de’ Bunchi, e finalmente sopra 
grazioso cortile e la scala del palazzo dei mar- 
chesi Del Bufalo, presso S. Andre 
hitettato da Lorenzo Lotti 

Non ostante îl tempo continuamente piovoso, 
gli allievi della nostra Scuola, specie i non ro- 
mani, che sono in maggioranza, s 
dita memoria di così hei momenti del nostro 
Rinascimento, sorgenti in una plaga abbastanza 
ristretta della Roma. 

Alla numerosa squadra degli allievi si asso 
ciarono l'ing. Enrico Paniconi, uno dei laureati 


or ora nella nostra Scnola, e l'avvocato F. il | 


quale premurosamente segui la studiosa comitiva 

a per tutto dichiarando essere più amante del- 
l’arte che del odi 

Albere di Natale — La “ Società Soe- 
corso e Lavoro .. ci prega di annunciare che og: 

i, alle 15, avrà Inogo il suo grande Albero di 
le, al palazzo Borghese, V'interverrà il prin- 
di p Saranno distribuiti ricchissimi 
Il pubblico avrà poi libero ingresso al pre 
sepe artistico, che si ammira nel me 
lazzo. 

Un prede. — L'altra mattina o 
Firenze Alfrelo Candida, romano, un altro del 
glorioso manipolo di Villa Glori, quello che En- 
rico Cairoli inviava, per il Tevere, in Roma ad 
avvisare esse Giunti, Appena une, nel 
1849, combatteva valorosamente sulle mura di 
Roma e partito con Garibaldi, essendo fatto 
gioniero a San Marino, riceveva dagli austriaci 
dodici legnate, invece di venticinque, perchè mi- 
norenne. 

‘Tornato in patria, attese alla pittura, finchè 
venuto il 59, parti fra i primj, e, fattane la cam° 
pagna, si scrisse nel corpo dei bersi com- 
battendo contro il brigantaggio e a Uivitella del 
‘Tronto; partecipò poi a tutti i Comitati per la 
lil pne di Venezia e di Roma. 

Fatto in quest'ultimi tempi socio onorario de- 
gli ex-bersaglieri in Roma, ne fa sommamente 
benemerito. La Società sarà rappresentata ai suoi 
funeri da alenni soc 

AI valor civile — Abbiamo accennato, do- 
menica scorsa in Cronaca, ad uno attestato di 
benemerenza concesso a due nostri studenti dal 
Ministero della marina per un salvataggio nelle 
acque di S. Margherita Ligure, compivto nella 
scorsa estate. 

Ora l'un di essi ci serive, pregandoci pubbli- 
care 

“ Egregio sig. Direttore, 

“ Nell'articolo di domenica scorsa sul salvatag= 
gio di S. Margherita Ligure, del quale non ebbi 
Sentore, non si fa parola d’altre persone che più 
degli accemati lo meritavano. Non conoscendone 
il nome, la prego di voler rettificare l'articolo in 
omaggio alla verità 

Dott. Augusto Saletta. 

Pel Collegio convitto di Assisi 
Teri, nell'ufficio della pubblica istruzione in via 
Tor de' Specchi, ebbe luogo la votazione per la 
nomina del rappresentante degli insegnanti dell 
provincia di Roma nel Consiglio d'ammini 
zione del Collegio convitto di Assisi. 

Su 216 iscritti presero parte alla votazione so) 

gnanti, 

è schede suggellate saranno trasmesse al R. 

editore degli studi. 

Digiuno Sueci. — Ieri ci siamo recati a 
visitare il celebre digiunatore, îl quale ci accol. 
assai gentilmente, dandoci molti schiarimenti in: 
teressantissimi sul modo con cui procede il digiu- 
no, il quale era ieri al nono giorno. 

ll Sueci ha aspetto di persona che sta beni 
simo e conversa volentieri coi visitatori, i quali 
non si stancano di ripetergli mille domande sul 

quare, che tiene a disposi 
ci diceva, ne cederà la 


assistenza 
Gli stadenti di mi 
anno erzani 


, quanto prima, a scop 
eci ha con sè, nil ssi volumi, 
di di giornali europei od 

lui © dei 


ti Uniti ed 
ati studiando 
assai lusin 
glieri pel ò 
t il 7 gen 


hai 
un brodo ve 


ma lanta cen 
Fiera deiiv 
mque possa avervi interesso 
stia della nostra Camera di commer: 
ono disponibili alcuni 


esemplari degli stamp: 
ra di vini nazionali, vermouth, aceti, aequav 
liquo: ncorso speciale, che si terrà in Ro 
ma, a ircolo Enofilo Italiano dal 
gennaio al 6 È M 
Acqua Paola. — A causa 
i nell'interno dell'Acqu 
la di Anguillara, si rende not îl corso dele 
qua di detto Acquedotto sarà deviato e so 
il giorno 8 del-p. v. gennaio 1994 
» degli i e degti ar 
chitetti italiani ZI, avrà 
Inogo alla sede deli È 
sueta rinnione setimanale dei soci. 

La Societi anta asi dei 

duci della Legione Cacciatori del Tevere 

lera che si sappia non avere data la sua ade 
sione al alcuna ca politica nella recon 
te elezione del IL ( consentendo. la 
statuto al sodalizio, come ente, di premler parte 
attiva alle elezioni politiche. 

Im Vaticano. — leri mattina, il Pi 
po aver celebrat: sua nella Sua cappella 

del trono il principe 
" guardie nobili, ii cont 
de Courten, della gaardia svizzera, îl comu. Cry 
starosa della palati e il comm. Paglia» 
ferri, comanda mali tutti pro- 
sentirono al Pontetice gli angnri | 
Natale e Capo d'anno a nome dei 

Il Papa rivolgeva a tutti paro) 
mento, dicendosi lieto degli n 
suoi fedeli soldati. 

Il Pontefice attraversava quindi le altr» sale 
dove trovavansi schierate le guardîè nobili, ela 
tutti rivolse benevoli parole. 

Dopo cato ln messa del N 
notte, il Papa celebrò le due messe di rito il 
lorno di Natale, 

Il Papa era di aspetto buonissimo e non soitre 
per nulla la rigidezza della st iL 

— leri il Papa ricevette monsignor Gio 
Battista Chausse, vicario apostolico della Costa 
Benin, 

- Il cardinale Vincenzo Vannutelli è stato no- 
minato protettore del terz'ordino regolare di San 
Francesco, e îl cardinal Parocehi a protetto 
delle Ancelle del Sacramento e della Uari 
Madrid. 

S. annoverò fra i consultori 
gregazione dei vescovi e regolmi il j 
Brando de Hemptinne, 

Pei difetti ii ita. — E' arrivato lo spe 
cialista di diottrica-ocnlistica cav. uff. Nenschii 
ler Ignazio, e riceverà, come al consueto, nel suo 
studio, 93, Babuino, per la correzione dei diri 
e debolezza di vista, col suo particolare sis 
di Jenti. 

L'arresto del forzato evaso da Ci 
tavecchia — Narrammo, a suo ten 
vasione dal bagno di Civitavecchia del fo 
giotti, condannato a 15 ami di lav: 

Assise di Perugia, per spendita di hi 

L'evasione del Magiotti avvenne il  settembra 
1891, e da quell'epoca a questi giorni ben altre due 
volte fn catturato dalla pubblica forza, rinseendo 
sempre a fuggirle di mano. 

Ma l'ora del redde rationem era gianta anche 
per ni. 

AI brigadiere dei reali carabinieri a cavallo, del 
la stazione della Magliana, Antonio Mundula, soler- 
te ed intelligente funzionario, era mto già da par 
recehio tempo che il Magiotti, sotto altro nome, la 

‘a da terrazziere in usa vigna. prossima alla 
capitale, Sabato scorso, finalmente, verme a cono 
scenza del nascondiglio di lui e, ronitosi colla bri 
gata di Castel di Guido, la notte sesmente si reed 
a sorprenderlo în un casale della vigna Marini, in 
via Tiradiavoli, fuori porta S. Pauerazi 

Comoscendosi la destrezza del Magiotti, fu 
data la casa e il brigadiere piechiò all'uscio, 
poco dopo, fu aperto. Ma cerca di qua, cerca di 
Magiotti non c'era. Egli, fiutato il tempo, al prim» 
rumore, per una loggetta erasi 
ed ascovacciato presso la canna di un e 

Il Mundula, immaginata la cosa 
e scorse subito l'amico di cui anda 
nacque nua colluttazione sul tetto e il forzato tene 
tò di svisnarsela anche stavolta. Ma fece male i 
suoi conti, perchè, ammanettato © tenuto ben. forte 
pel cravaltino, venne fatto scendere ‘ol accompae 
guato alla stazione dei carabinieri fuori. porta Ux 
valleggieri 

P' certamente questa 
cui va dita lode al bravo brigadiere Mandua 

Brutto Natale — A S. Polo dei Cavalieri, il 
mulattiere Giovanni Benigni, di ami 23, per festeg- 
giaro il Natale, si accinse a sparire vari colpi di 
pistola. 

Ma avendo caricata l'arma con troppa polvere, que- 
sta scoppiò ferentolo gravemente alla coscia, Alla 
Consolazione fu giudicato guaribile in giorni 20. 

Come sì muore — Nel ripostiglio della net- 
tezza urbana ,. Martino ai Monti, lo scopino 
municipale Fraucesco Cocchi, evipito da improvviso 
malore, stramazzava a terra. 

Accompagiato all'ospedale di S. Antonio, vi giun- 
geva cadavere 

Botta e risposta — In via dei Volsei, l'osto 
Alfredo Lucantoui fu colpito da una coltellata da 
certo Luigi Nunzio, col quale aveva avuto una lito 
poco prima. 

Il Nunzio, sapendo l'abitazione dell'ust 
nella suddetta via e. appena lo. vide, 
colpo di coltello che costrinse il Lucan 
rere all'ospedale. 

Gli fa riscontrata una ferita al fianco sinistro gua 
ribile in giorni 10. 

Rissa — Il pastaio Nicandro Prospero, di ami 
41, da Vernafico, in un caffe-concerto in pinzza San 
Cosimato, venne a rissa con un individno che egli co- 
nosce di vista e si guadagnò un colpo di arma ta 
gliente alla faccia. 

Ne riportò un lungo sfregio ed occorreramo una 
quindicina di giorni di eura. 

Amore e sangue — Giuseppe Stefanelli, cam- 
pagnuolo, in via dei Sardi feriva al petto con duo 
coltellate la domestica Bernardina Sebastianelli, di 
anni 29, da Pascilupa, 

Motivo: la ragazza non vuol sapere delle sue pro- 
teste d'amore. 

Fra genero e suocera — Per futili moti- 
vi, Rosa Beniamino, di anni 47, romana, in una casi 
în via Monte di Fiore n, 2, ebbe una spinta dal suo 
genero Ercole Bartolini ; e, cadendo a terra, la po- 
Veretta si ferì alla testa. 

Il Bartolini incontrò per via il marito della Rosa 
che, saputo il fatto, lo feriva con due coltellate a 
collo, 

Rosa ed Ercole guariranno in una diecina d 
gio. 

Gelosia. Venne arrestata certa Simonett 
Sara, di anmi 23, da Grotte di Santo Stetano, cv 
meriera în via Merulana, perchè, venuta a questione 
per gelosia con certa Baldussarri Edvige, d'anni 39, 
di Ancona, le esplose contro un colpo di revolver, 

per fortuna, andò a vuoto. 

‘ra marito e moglie. genti della 
forza pubblica arrestarono, in via dei Latini, Cape 
pani Stefano, di anni 33, da Spoleto, bracciante, 

vennto a questione per gelosia colla moglie Spi 

i Maria, di anni 30, la feriva di coltello. Duo 
settimane e più di cur i 

Borseggio — N aria Mag 
giore, la signora Giulia Salvi. n capitano 
Corsini, abitante in vin Mazzini n. 4, venno borsea- 

fata del portamonete coutenente lire 23 ed uu anello 


com 


brillante operazione U 


ia giornata di ieri i soliti isneti 

scassinando la porsa dell'abitazione del capitano C& 

sare Erba dello Stato maggiore, in piazza dell In 

dipendenza rubarono al medesimi somma 
di L. 3,500. i 
La questura e alla ricerca dei ladri. 

Im flagrante — In via Condotti vere ute 

, da Prosi- 


stato certo Liberatori Gaetano, d'amn 
nà 


spilla di to DI di 

— Diraala. FRANA ! Rama 
Piccola cronaca di Roma_ 
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Malattie vie urinarie — Dottor Giorgini 
i giorni, via Frattina 119 

- dalle 4 alle 9 pom. 
nica privata per 
10, Assistenza suore 


direttore de 
Anreliana, 


1. dispensario 
uitazi 
as. dalle 8 
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MOTORI DAIMLER 


n & pagina) 
TEATRI DI ROMA 


L'indisp 
si che la pri 


COSTANZI 


questa sera. E 
vena festa dell'art 
I autore 
ed ils 
di una er 


quindi più 
ta è intelligent 
ì quanto Ri 
VALLE 


NAZIONALE 
peretta He € coscritto ‘empre più ai 
rappresenta 
sora dte € ( 
Uirixo 
guamiglio ha 

1 pub 


Oggi vi saranno 


si ripete 
pagnia di 
mipleta 1 


ioni: Orfeo al 
in quella 


ONSENT 
slozcante teatr 
Tutto esa. 

ilia Persivo e Luigi De 
teatro, son poche quelle sere che il | 


rappresentazioni 
Quanto prima un'altra novità cri 


le del 


Menichi 


Quirino. 
Moscini. 
Mansoni, — Ua 


Catfè Venezia 


e per aequ 


stoffa pe 


1a della stagione 
. Broccati, Di 
Poi algerine, Tende 
zi di puro costo. 
tare îl vantaggio di 
nale. 


questa 


vera 0 


Pollame ingrassato 
La Ditta Antonio Facchini avverte la 
ia rispattabilo clientoln di avere riaperto in Ro- 
ma, Piazza in Fucina 11. il suo deposito di Dot 
lame ingrassato da lu 2,09 @ più il Ca: Zam- 
teghini odena s L. 2,50 il Og. | 
na Cg: Burro di p 
Tent, 8@ il cont 4,50 la Bot 


‘Cinti Erniari De-Luca 


veri anatoniiei, applicati secondo il bisoguo, 

dall'ernista speciale È MPORIO di og- 

getti sanitari 6 articoli 6 per regalo 

Prezzi miti, - Roma, piazza S. Marco, n. 17 e 18 
c8 in provincia, — 


{i 20 Dicembre 1993 uscirà im tuttitatia il 
{ giornale umoristico, politico, illustrato 


LE MARIONETTE 


scritto dai più reputati umoristi d'Italia © 
disegnato dai migliori artisti. Ogni Domenica 
uscirà un nemero d°8 pagino di gran for- 
mato fitta: ‘à sola 
mento Cent. 
Lire TRE 


. — Abbonament 

Sei Mesi Lire 1,50, con diritto 
io in libri del valore dell'abbona: 
igersi ali'Editore E. PERINO, Roma. 


Come principiare meglio il nuovo | 
anno che con circa un l14 di 


MILIONE! 


| di lire in tasca? - Ebbene, con solo 


Maa Îic 

e na Lita "E 
impiegata nell'acquisto di un biglicito 
della Lotieria Italiana Privilegiata sil 
si può vincere entro Îl corr.mese circa 


250,000 | 


lire. 


ve quantit 
a pro 


di biglietti possel 


ore ‘ossa vincita 


È garantito però che non si perde] 


meai, percl O vanno u- | 
niti dei 


Ogni biglietto da 1 numer 
riceve all’aito dell'acquisto: 


Ù Cromo-litografia od il Calen- 
dario pel ISSÌ. | 


Ogni biglietto 
n eleg; ni 
Un pro 
raso con dipinte a piano (j.siguora) 
AS "T 


Ad ogni loto da 100 aumeri - 100 li 


o in raso conte- | 


di valore 


nente un 
in argento per sci persene 


oppure ai 
nel IRegno. 
xiamente al Hanee %. 


il vestro (rimpetto alla l'osta 
spettanti « 


rivolgersi di 
| 
\CHIU 

J 20 
Esposi 
Pesi 


CIA A, aL 
Grande Oi feo 
CAFFÌ CONCERTO DI PRIM' ORDINE 
diretto da MORTEO e CECCHI 


î e, alle ore 0. 


|__Spenacoto variato tute te see, ale oe o] 
| Alessandro Serafini Fracassini 


Pri 
nell 
SEA 
Argento: 
we PREZZI FISSI a 
i più ristretti con un grauio assortimento di no- 
A per regali di Capo d'Anno eu Epifania, 


iene la sua estesa clientela che ha riunito 
via degli Orfani, 


la vendita delle Gioie, Oreficorie ed 


S. M. il Re ha ricevnto in privata ndien= 
a di congedo l'ex ambasciatore di Germa- 
, conte Solms. 
Stamane S. M îl Re si recheri 
porziano per uma partita di e 
mente alle LL. AA. RR. il Principe eredi- 
tario e il Conte di Torino. 


S.OL_il Re ha, jerî, fi i 
voca della nomina a senatore di Bernardo Tan- 
longo, 
I decreto fu consi, 
© non pri ano in alcun modo la posì 
del Panlonge. 


Il ministro guardasigilli, senatore Calenda dei 
i è partito per Napoli per passarvi il pe- 


è atteso di ritorno in Roma l'on. 


Questa 
stro di agricoltura e commercio. 


Boselli, mi 


Il Console italiano nello Zanzibar, sig. Filo- 
naril, è ritoruato al suo posto a bordo della 
Staffetta. 


nin. Bonaldo Stringher, direttore genera- 
ro, è stato € to a far parte del- 
ione permanente per l'abolizione del 
corso forzoso. 


RI 
tta Ufficiale contiene il decreto che 


febbraio 1894 il termine pel cam 
tti fra gli istituti di emissione. 


I 


Il Re alle truppe d'Africa. 
il Re ha ieri mandato al colomello Art- 
‘ad. Agondat, il seguente telegramma : 
ando a Lei ed alle mio truppe d’ 
* frica le più vive felicitazioni per la vit- 
“ toria di Agordat. L'Italia, che sì associa 
“ al mio plauso, rende insieme con Me, un 
ro tributo d'onore ni valorosi, che mo- 
« rirono per la gloria della nostra bandiera. 
“ UMBERTO. ,, 
N cotonnello Arîmondi a questo tele 
risposto col seguente dispaccio 


“11 plauso del Re fu, per tutti, il premio più 
* ambito. ARIMONDI 


Dopo il combattimento di Agordat. 


(8) Massana, 25. — Il colonnello Arimondi, 
î a Kufit, informa che i Dervis 
rit in disordine sopi asciait. Le 
truppe indigene che li ins no ebbero Vor 
dine di tornare ad Agondat. 

(S) Massara, — Int 
che lo stato degli ufficiali il 

coi Der 
Elezioni politiche. 

Collegio di Soresina — Risultato de 
tivo. — luseritti 6451 nti 4560. ” 
Angelo Pavi 378 e l'avv. 

ne ebbe 
n prod 


La legge sulle pensioni. 


ico della legge 


gramma ha 


parte del suo lavoro, ci 
ultò di ben 20 artie compri 


‘oreti — leg 


Appena 
pi consultivi dello Stato, il testo unico verrà pro- 
mulgato. 


Stato Maggiore Generale. 


11 TT, generale Corsi, comandante il XTI Corpo 
d'armata o, passa al comando del X 
Corpo a Napoli, sostituito a Palermo dal ‘D. 
nerale Morra di Lavriano, già comandante di ( 
po d'armata a Napoli 


Il Prefetto di Bari. 


oreto di îeri il comm. Bernanto Fe 
i Bari, venne collocato in disponibilità 
vizio. 

lo sostit a il 


E probabile comm. Bre: 


Morra. 3 È n 
Ordinanza di sanità. 


del 25 corrente il ministero del- 
l'interno ha revocato quella del 16 sette nbre 
scorso circa le provenienze dall’ Inghilterra, le 
quali saranno da ora in avanti ammesse in libe- 
ra pro 


Con ordinanz 


Leva marittima. 


Il ministero della marina partecipe che la pub- 

me del manifesto per la chiamata della nuo- 

31 gennaio, L'estrazione 

A sorte avrà logo nei giorni 7 e 8. febbraio e la 

prima seduta per esame degli inscritti è stata fis- 
sata al 9 stesso mese, 


Regie navi armate. 


Il R. ine italiano Bausan è partito la- 


nedì da Ri 


(S) Monte: 
liana Sebastiano Ven 
neiro. 


INFORMAZIONI ESTERE 


Gli anarchici 

L'anarchico Crotti, 
cente l'espulsione, 
a di costi 
‘ere condotto 


(N) Parigi, 
al quale venne noti 
chiese ieri alla prefettura di pol 
tuirsi prigioniero, allo scopo di è 
a Londra a spese deilo Sta 

fu respinta. 


x Crotti s 


frazione is per ine 


to il termine concessogli. do scalo 
(6) Avignone, 26, — Quattro amareni +. 
stati arrestati stallane, 
3) Parigi, 25. — Tre anarchi 
Fitri E probabile che 


sono stati 
facciano 
hi altri arresti. esi 
Barcellona, 26. — L'anarchico Tirasso 
confessò di avere fabbricato le bombe all'Orsini, 
Îe quali servirono per gli attentati contro il gi 
nerale Martinez Campos ed il i 
(N) Parigi, 26, ore 16,45 — 
ottenne n termine di alcuni £ 
sciare la Francia. 
FRANCIA 
ia corazzata ‘‘ Bayard 
igi, 26. — I giornali annw 
la corazzata Bayard non potrà partire per VE- 
stremo Oriente, stante il cattivo stato delle sue 
caldaie. 


Meeting protezionista. 
., 25. — Ebbe luogo un meeting 
nel quale si decise di rifiu- 


tarsi a pagare le imposte, se non Vengono. è 
mentati i sopra le uva secche ed i vini 


stranieri. 
La difesa delle Alpi. 

(N) Pari 
lando della di 
re una offensiv 
bile sui Vosgi, ma una d 

Commercio franco-spagnuolo. 
Parigi, 26, ore 16.15. — Al Consiglio dei 

ministri tenuto all’Eliseo, il signor Casimi 
rier parlò di nuovo dei nego jati commerciali 
colla Spagna, che non sono ancora giunti ad al- 
cun risultato. 


Pe 


marina francese 

(N) Parigi, 26, ore 17,40 — Il Paris pubbli- 
ca una intervista con Lockroy, il quale ripetò le 
sue lagnanze. sullo stato della marina francese 
e annunziò che avrebbe interpellato il governo 
alla riapertura della Camera sullo stato delle 
torpediniere francesi. 

Nel corso dell'intervista Lookroy dichiarò che 
la marina italiana era la più bella del mondo. 

Il senatore Schelcher. 

(N) Parigi, 26, ore 1645 — E' 
natore Vittorio Schelchei 

Nato a Parigi il 21 luglio 1804 s 
prima di letteratura e di Belle Ar 

Fece vari in Amerien © nai 
SI ettacolo della i 


morto il se- 
ocenpò dap- 


seato dallo 


esule dalla sua patri 
Ritornato in Irancia prese parte 
gna come comandante della legione di 
i della guardia nazionale durante tutto 
di Parigi. 

deputato della Martinica alla Assem- 
Ila estrema sinistra, di 
fese sempre gli interessi. delle colonie, domandò | 

l'abolizione della pena di morte e l'amnistia. 
Il 16 settembre 1875 fu eletto senatore inamo- 
ibile e foce parte in Senato nel gruppo della 
Unione repubblicana. 
Il signor Schoelcher 


% ia varie operi 
tanti letterarie e poli 


impor 


ARERICA MERID:VUARL 


Insurrezione nel Brasile. 
_(8) Pernambuco, 26. — Il ma 
riano Peixoto abrogò il decreto di espulsione com 
tro gli stranieri. 
li generale Mitra, 
(5) Buenos ayres, 25 — Il generale Mitra 
capo dello Stato maggiore, è 
Bartolommeo Mitre, nacque il 
Fu ministro della guerra nel li 
tobre pe 
truppe 
Nulladimeno fa l'a 
verernatore della pro 
Scoppiati nuovi torbidi 
sci vincitore a Pavon, il 17 settembre 
cessivo gr 
ta dall'ex-garibaldino conte Piloni. Pochi m 
dopo firmava la pace col generale Urqu 
seiandogli il governo della provincia di Entre 


ottobre 1862 fu noi 
lente della Repubblica a 
Prese parte poi, col g 
alla guerra del Brasile e di 
il Paraguay 
In seguito la stampa euro; 
a proposito di una solle militare da lui 
tentata a Bueno: obre IST4 e che 
fu re, amnistiato e sì 
ì ui dalla Re 
pubblica argi to tempo fa 
in segnito agli ultimi avvenimenti e dopo averi 
declinato la candidatura alla presidenza era st 
to nominato capo di Stato magg 


sì ocenpò di ini 


GERMANIA 


(N) Berii 
arone von Buelow, nuovo a 
sempre qui ed ha frequenti colioqui col conte 
di Caprivi e con il signor von Marschall, sotto- 
segretario di Stato 
Egli è molto festergi 
co. Il governo telesco lo tiene in grande consi 
ione e di Ini r i 
gi, qualora il conte Miinster 
per vecchiaia, come dicevasi. 
% ha deciso di sospe 
po dei 


fosse ritirato 


ogni 


che dif 

sessione, 

to di pre 
ontani non è 
sto la prova di forz 
suasi che otterrebbero infallantemente una mag 
gioranza molto minore, se pure l' ottenessero, e 
ci re, del pensiero dell’ Imperatore Gue 
mente contrario alla revoca del- 


perduto 
perchè gli stessi 
no ritentare così pr 


l'espulsione. 

In molti collegi elettorali si coprono di firme 
proteste contro i deputati che hanno contribuito 
a far riuscire la manovra clericale, 0 votando il 
richiamo 0 non partecipando alla votazione. 

Nel clero evangeli e ortodosso, il ma- 
Inmore contro i conservatori, per la loro attitu= 
dine fiacca in questa questione dei gesuiti, è mol- 
to vivo. 


AU 


ERIA 


STRIA-UNGH > 
Assassinio a Praga. 


estati tre indi- 
io di Mrva. 


(S) Prag 
vidui come sospetti autori dell’ 
B(S) Praga. — Due individui, 
e Dragon ti arrestati come s0sy 
Avere assassinato Gumthier Mrva, Essi hanno fat- 
to nna confessione completa dell'assassinio da 

pmiinesso sabato scorso, 

E nre arrestato nn terzo individuo, 

chiamato Kriz, che sarebbe l'istigatore del de- 


sui mot 
ero a € dichiara 
o del deputato Herold li dete 
il loro proposi 

_GRAN BRETTA 
Il raccolto del grano 
(S) Lendra, 20. 

Vulticio di agi 


ne di nur 
1 succo) 


GNA. 


ininnzio- 
di grano în confron- | 


SPAGNA 
Sciopero di fornai 
($) Madrid, 26. oppiato uno scio; 


di fon 
Gli sciope 


furono mn operaio, che | 
polizi: 


STATI BALCANICI 
Alla Sobranje bulgara. 


(S) Sofia, s' incomincia la discussione 
dei bilan 


Ques 


à rcîo presenta un progetto 
di legge per di una Banca di cre- 


dito fondiario. 
Alla Camera rumena. 


(8) Bucarest. approva, con 64 voti 
contro 28, l'Indirizzo in risposta al discorso della 
Corona. 


| Londra 
Secondo i rapporti del- | = 


Movimento della navigazione. È 
imburghese-amerk 


, dove è giunto il 
del Norddeutscher Lloyd. 


Borse e Mercati 


Roma, 24 dicembre 1893. 


i e da 90,10 
90,10 è in chiast= 
ra 89 


Il riporto per fine gennaio oscillò da cent. 80 £ 
Generali 134 a 132 — Mobiliare 161 a 159 — 
Condotte 120 e infine 105 — Immobiliari 22 — Ao 
que 1000 — Gaz 636 — Omnibus 160 — Meridiot 
5 — Mediterranee 481 — Risanamento 20,50 
nbi più 
tancia 111,30 — Londra 2 


Ore 6.30. — Ribasso. 

Rendita 89,50 a 8905 — Generali 130 — Moni- 
liare 158 — Meridionali 600 — Immobiliari 21 — 
Omnibus 159 — Risanamento 20 — Acqua Marcis 


BORSE ITALIANE — 26 dicembre 1898. 
x. B— I preszi sono a fino ne 
RI 


| Genova { Milano | ‘Torino | Firenzo 


7 ferr, Medit. | 481 
Merid. 
7 B.di Torino; 
B. Sconto, . 
, Soc. Imm,» 
7 Tiberina 


id. Merid, 
Pad 


504 — 


Berlino 
Londra 


a 
ia 
id 


Apertura | Chiusura | Boulevard 
I 


raf russa 
portoghese 

ungherese. - > 
ano 6 010 

a di Parigi 


Ferr. Meridion. 
R(sull'Italia. 
2 Jsu Londra . 
b fadrid 


(b) 80 
(N) Parigi, 26, ore 168 (fonte italiana 
speculazione locale profitta voci nuovi chi 
ia accentare attacchi contro italiano 98,42 
— 79.85 — 6025 1550 — 190f 


OLANDA 


Dimostrazione operaia 
(8) Amsterda 
mostrazione di duemila ope pati. 
La polizia tentò disperderli, Vi furono paree- 
chi ferii 


x 
per 


sarebbe neppur prudenti 
metterebbe contro di me. 
Se Iris avesse frequentato la società e fosse 
ata trascinata nel vortice della vita ele 
invece di stuliare l'Odissea e Lucrezio, e 
latine, riten 
nobilone disperato avrebi 
cialmente prima 
Allora avrebbe 


i hanno rispa 
Il'epoca 
ni Hris è una donna, in caso 


bo e ci han salvi 


rando con la pa 


lò il frat 


Il cuore de 


tere, quan 


“ Laureata a pieni voti. Terza. Congratulazio- 
ni sincere. 
4 4. Vaurenen. 
Nonostante che non fosse partigiano dell’istra- 
zione superiore della donna, lo zio Tom strin 
freneticamente la nipote fra le braccia una doz- 
zina di volte, mentr'ella gridava a sua madre, 


? domandò la signora 
Knyvett dopo essersi aggiustate le lenti sul na- 
ere il telegramma, Mi par molto 

a quanto si aspettava |... 

ò lo zio Pom, 


, pure ne son 


Mia nipote classificata terza! 


MM 
Sulle montagne moresche. 
erano ter- 


a dopo, i prepara 


stata adattat 
‘o provveduto un le 
Li i 


tenda @n 


montagna; era st 
po pel nuovo ing 
I 


Uno spagnnolo aveva accettato di servire Bla- 


con diverso scopo, 


(N) Parigi, 26, ore 16,45 Fonte frani 
Mereato privo d'interesse in causa della cl 
delle Borse straniere. Italiano iu forte ribasso. 
Grosse vel 
Si dice 
di difficoltà a riportare 


ETRO BRUNETTI, gerente responsabile. 


te. 
‘he l'alta Banca berlinese provi gran- 
l suo italiano. 


Il bagaglio dell'artista comprendeva valleti 
tele, lapis, carte, colori; quello del naturalista, 
un buon fucile moderno, una quantità di scatole 
per campioni e pelli, una collezione di retini per 
farfalle, bottiglie di cloroformio, spilli entomolo- 
gici e materiale per conservare anin 

botanici. 

Le Marclant, perchè maggiore d'età e più 
esperto viagi era incaricato d'accomo- 
dare e imballare le provviste, durante la quale 
operazione, Blake no ammirava la disinvoltura. 
e ringraziava il Cielo daverlo incontrato sul 
balcone del club. 

Era proprio nato vestito! 

Una bella mattina, i due compagni di via 
partirono da Tizì Ouzan, ultimo villaggio 

se nella direzione della Kabilia, dov'erano giun- 
ti il giorno prima con la diligenza d'Algeri, di- 
rigendosi verso le tribù inconquistate della Ka- 
dii 

— Sono pronte le mule? domandò Le Mar- 
chant al re, mentre sorbiva le ultime goo- 
cie di cad. 

ignore, rispose il cameriere, gli arabi di- 
e fra mezziora saranno pronti alla porta. 
dicono ! — ripetè le Mare 
ettito, la testa, Conosco la fi 
è la lunghezza della loro mez 
mo pronti per le 
dici, Son le sette, e se non pu ira venti 
‘veremo alla prima tappa col gran 
caldo, e 2 ‘ioglierei per istrada. 
ì Andrò fuori io a tentar di pereuaderli, 


mo 


Bla 
vide cinque osei orientali, in costumi pitto 
‘che se ne stavano tranquillamente sdraiati sopra 
un mucelio di fango secco, godendo i tesori del 
sole nascente. 

evi, amici — gridò le Marchant, în 
buonissimo arabo — alzatevi ; se fra cinque mi- 
nuti, all'orologio che lo in mano, non siete pronti, 
vi giuro per la barba del Profeta che ve ne tor- 
nerete a casa senza un soldo, e che, con l' aiuto 
di ANlah, prendo altri mulattieri per il mio viaggio. 

Blake non espiva l'arabo, specialmente parlato 

in fretta; anzi i suoi studi filologie si 
vano quasi alla madre lingua ; di fr 

nto qualche frase dell’ Ollendorf, per 


à la fille du mentisier, 
nunciate come Dio non vuo! 
l'effetto istantaneo che produssero le parole di Le 
Marchant, pronunciate con 
mo e risoluto. 
li arabi s'alzarono € 
to tutto tu ii 


sul loro 
Braccia e 2 
tutti î sensi, ma prima che i cinque minuti 
ssi da Le Marchant fossero passati, la pic- 
cola cavalcata si avvid, al piccolo tratto, culla 


strada degli altipiani 
‘e andia — domandò Bl 


nbe gi 


o, quando 
vana entrò in un sentiero appena prati. 


a 
cabile, 


— Come volete che lo sappia — rispose îl na- 
turalista, alzando leggermente le spalle. — An- 
diamo in Kabilia, e tanto basta, per ora. Quando 
ci arriveremo, cercheremo un posto adatto per 
piantare le tende. Abbastanza per oggi è il motto 
degli esploratori. Il vero viaggiatore non risolve 
nulla anticipatamente. Va dove il caso lo porta. 
Che vogliamo noi appunto? Esplorare l'ignoto. 

— Sono mori i Kabili? — domandò timida» 
mente Blake, alleggerendosi di un dubbio che lo 
opprimeva da un pezzo. 

— 0h! no, mio caro, appena abbronzati ; la 
maggior parte sono bianchi come voi e me. 

Sono le vecchie popolazioni aborigene, roma- 

i, infarti, furono cacciati sulle 
mo 
Giuba e 


alture dall'invasione 


ete, Giugurta, Massinissa e 


non aveva mai udito i nomi di questi si* 
a dissimulò la sua ignoranza con uns 


Continn: 
un sole se 
ariati, e salendo sempre per s 
le attraversavano. © 
a erano sparsi i vi 
qualche roeci 
tanti coperti di ulivi; le 
o, è nel fondo della 
ente nascosto dalla lussi 


te, coi pendii sot! 
cole moschee Î 
fio 
giant 

(Continua 
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Luce e Tenebre 


di PEREZ GALDOS 


Versione dallo spagnuolo di W. WI. 


ppe Rey rientrò nella sua stanza è rapida- 

e, procurando di non fare rumore, passò n 
zando lentamente verso l'usi 
yre îl cnore nel petto con 

za da togliergli quasi il respiro. 

Ù » un istante tendendo l’ oree- 
mente udi un p 

della se 


profonda e str 
gno a chi s 


‘CAPITOLO XVI 
Luce e tenebre. 


La galleria era-lunga e larga. Da un lato, in 
fondo, era la porta che metteva nell'appartamen- 
to ocenpato dal giovane ingegnere, nel mezzo 
quella del salotto da pranzo, e dal lato opposto 
si trovava la scala, che conduceva al piano su- 
periore, nonchè nna gran porta chinsa, che ave- 
va un gradino avanti la soglia. Quell’uscio dava 
accesso alla cappella, ove i de Polentinos costi- 
divano i santi protettori della loro famiglia, pei 

ali avevano una speciale devozione, 

Rosarito condusse suo cugino verso la porta 
della cappella è si Jasciò cadere sullo scalino. 

— Restiamo qui? — susurrò il giovane. 

La fanciulla non e, ma dal movimento 
della destra egli comprese che si faceva il segno 
della Croce. 

— Cara amata cugina... grazie con tutta l’a- 
nima che mi conceli di velerti! — eslamò Don 
Josè, srpirazivia fra la sne braccia con ardore, 


— Si 

— Ma dunque sei veramente ammalata? 

— E sei scesa qui... 

— Per vederti. 

L'ingegnere la strinse con forza a sè per ri- 
scaldarla, ma la fanciulla continuava a tremare. 

— Aspetta — diss'egli alzandosi d'un tratto. 
— Vado nella mia stanza a prendere il mantel- 
lo per coprirli. 

— Spegni il lume Beppe — mormorò la fan- 
ciulla. 

Don Josè aveva infatti lasciato il Inme acceso 
nella sua camera, e dallo spiraglio della porta 
usciva um filo di luce che illuminava la galleria. 

Dopo di aver ottemperato al desiderio di sna 
cugina, se ne tornò a tentoni verso il Inogo ove 
l'aveva lasciata, essendo chè ailesso l'oscurità 
era profonda. 

Quando la raggiunse l’avvolse con cura dalla 
testa ai piedi nel suo mantello. 

— Stai bene così, bambina mia? — le disse, 

— Si, sto bene... con te! 


Un leggero odore di umidità proprio a tutti 
quei Inoghi che stanno chiusi per molto tempo, 
usciva da quel recinto oscuro come una tomba. 

Il giovane si senti prendere per mano e sta 
cugina gli disse con debole voce: 

— Entra. 

Fecero alcuni passi. 

Egli si lasciava guidare, sembrandogli di tro- 
varsi in um laberinto ignoto, ove lo condncesse 
l'angelo della notte. 

Infine Ja dolce voce della fanciulla risuonò di 
nuovo al suo orecchio susnrrando: 

— Siediti. 

Erano giunti presso un banco, sul quale sedet- 
tero entrambi. 

Beppe Rey l'abbracciò di nuovo, ma nel mede- 
si mo istante il suo capo urtò contro un corpo as- 


— esclamò. 
— Sono i piedi — rispose la giovanetta. 
— ripetà Don Josè con sorpresa. 
che dici mai? 


Si, i piedi del divino Gesù, dell’ immagine 


— Rosarito!... che dici? Che idee strane ti at 
traversano la mente! — replicò il giovane, per. 

plesso da tale domanda. 

— Rispondimi! — soggiunse la fanciulla. 

Beppe Rey senti una lagrima cadergli sullo 
mano. 

— Perchè piangi? — domandò profonda 
turbato. — Rosarito, ta mi uccidi con i 
di rdi. Si, credo in Dio! 

— Io no; ma tutti dicono che sei un ateo. 

— Se tu prostassi fede a tale a 
riteresti del mio amore, e ti spos 
reola di purezza e del prestigio che h 
occhi 

— Sentendoti qualificare continnamente per a 
teo, e senza potere in alcun modo convincermi del 
contrario, ho pure protestato con tutte le forze 
dell'anima mia contro tale calunnia. 

‘lu non pui 

Sento entro di me vivo e forte i 
della tna fede reli; come della mi: 

parli bene! Ma allora perchè mi chie 
di se credo in Dio? 


ai miei 


ntimenta 


gli uffi 


pure i 


n 


un amore, una di Cristo crocefisso, che adoriamo nella nostra 

ma, a qual prò n 
di quel è 

un'ispi 

vendetta 

I passi si inavano, Beppe Rey si avanzò 

avano nel vuoto urtarono con 

in una stretta appassionata. 


— Perchè voli rlo dalla tua bocca e ral 
A tali detti il giovane ingegnere provò la stes- | legrarmi i dire. 
ione di colui cui una fredda lama d'ac- mpo che non odo il suono della tu 


posarono | — Con me... e per sempre! — esclamò il gio- 
e di repente, come zio. Le baciò | vane în tono appassionato, stringendosela ‘al 


sale nn desiderio potente di | c i < enore. — È 
i ) Rosarito si svincolò dalle sue braccia e si al- 


zò in piedi 
— Che fai? — domandò Beppe Rey. 
Tn pari tempo udì nn ramore strano. 


| re la beneticd 
È, RENON ‘ ne prima del 
Qual maggior contento che udirla di nuovo do i 
po si lungo silenzio, dicendomi: Credo in Dio? 
— Rosarito, persino i malvagi credono in lui 
esistono degli atei, cosa di eni è dubito, fra 
i calunniatori, gli intriganti e gli riti che in 
festano il mondo, che bisogna cerci 


BE Infatti essa batteva i denti e tutto il sno corpo 
era scosso come da una convulsione Beppe Rey 
sentiva sul sno viso l'ardore febbrile del volto 
di sua cugina ed allarmato esclam La ragazza introduceva una chiave nell’ 
come un vulcano, Hai | sibile serratura ed apriva con precanzione la 
a cui soglia stavano seduti poco prima. 


jamente la ragazza. 
iò i piedi gelati della 
santa immagine. 
— esclamò Ia giovanetta stringendo 
appassionatamente la mano di suo cug 
di ta in Dio? 


ee La tua fronte brucia 
la febbre? 
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Società anonima selente in Roma - Capitale L. 30 mallioni interamente versato ico 
ai 


sivamente alla ditta E. L. OBLIEGHT — - Roma - Firenze - 


fidi 
fl:5* Decade dal 21 al 30 novembre 1893 - Prodotti approssimativi lordi mi 
et quinti 

RETE PRINCIPALE. ci 


Società di Costruzioni Meccaniche 
SARONNO 


Provincia filano. 


Figliale della Maschinenfabrik Esslingen in Esslingen (Wiùrttenberg).. 


Diploma d'Onore alla Esposizione Nazionale di Palermo 


Bagagli |Gr, Voloeità]Piea. Velonisal Isroiti | poraza 


Viaggiatori | fuori tratt. | 


7 pamne decade. 


1888. . 855 5 110,721 00 
1892 .. 9 È 128,798_00) 


Diffar. 1893] 


206,391 00) 
281,040 00) 


Nello Stabilimento di Saronm 
rovie a cremagliera e fu 


anbre 
‘040 00) 
14,602 00] 3 


189298. | sì 00] 173,511 00) 
1591 . 176. 0 00 
20,050 era 00] — 3,509 00] 


RETE COMPLEME 
Prodotti della decade. 


Drovetti per l'Italia di esclusiva proprietà delle Costruzioni Meccaniche di Ssronno: Caldaie a vapore con focolare fumi. 
voro Sistema Ten-Brink. — Raccomandabili per la perfettissima combustione, per la massima loro sicurezza © per l'economia rag- 
guardevole in confronto di qualsiasi altro sistema; si garantiure il rendimento di 9 chilogrammi di vapore per ogni 
chilogramma di carbone. 9 Le Caldaie brevettate Ten-Brink non producono fumo di soria. DE 


ronno si sono altresì reso concessionarie esclusive per l'Italia del Motore Daimler a petrolio 
cole industrie, il motore Brevettato Dai r può essere applicato alle Tramvie, aile Carrorza 
servizio, alle Pompe, allo Norie, ece. ec 
pel poro spazio che occupa, per 
rende superfluo l’impiego di apposito macchinista, il M 
er laghi e pel mare. 


Le Costruzioni Meccani 

raffinato. 

osdinarie, ai Velocipedi, ai Carelli ferroviazi 
Per la sua leggerezza e robustezz 

e di esa per la tacilità è puliterza dei 

mente insupei ndo è applicato ai Battel 


vj t 56 00|— 1,277 00| + 618 00| — 58 00|- 
Prodotti dal 1. luglio al 30 novembre 
160 00] 0 00} 142,916 00] 1,668 00) 
Consumando pochissima quantità di petrolio rafù muniti di Motori Daimler possono ini dere viaggi di una certa im- [| “TETI 6 00) 171 00] 
portanza, iro intorno alla Sicilia compiuto col Battelio Dai (sonza coperta) della lunghezza di metri S a elice, con mo- n n È " " a 001 
tire della forza di 4 envalli.— ber questo viaggio (chilometri 1100) si consumarono chilogrammi 179 di petrolio d 
raffinato, — I Battelli muniti di Motori Daimler possono avanzare © indietreggiare a volontà, perchè forniti di apparecchi di inversione, 


Nel Tevere, a Roma, havvi un Battello a clice, lungo 10 metri, con Motore Daimler, della forza di 5 cavalli. 


Povertà del Sangue. 


Si può constatarla dalla pallidezza del volto, indebolimento fisico e 
incrale, tristezza continua, eruzioni cutanee e dimagramento. Questo stato 


Pei prezzi, sebiarimenti, ecc., rivolgersi : 


Alla Direzione delle Costruzioni Meccaniche in Saronno 
o AI Rappresentante Generale per l'Italia Sig. Cav. Uff. F. Rodriguez, Roma, Via Viminale, 8 


anormale dell'organismo perdurerà fino che il sangue non abbia riprese * 
sue qualità e proporzioni fisiologiche; la 


= =_= rr" Emulsione Scott 


La cranquillità 
pet ZL Di MOBILI- 
NUTI I si 
59 FERDINANDO PALEARI e VIGLI 
LISSONE (*onza) 
indo ricevuto dalla propria fabbri 
@ variato assortimento di mobili in 
ed antico abbiamo d 1 o 1 
TA LUPPRÀ azzi” rei È inolir|os 
lermo 20, così la nostra spettabile. clientela ce 2050] 22,35) 8,10)... 
potrà maggiormente confermarci la stima di che suol 
ci onora da vari anni in questa capitale 6 con- 
vincersi sempre più della solidità e del buon gusto 
dei nostri mobili che sorpassano qualsiasi coneor- 
renza per i loro veri pre;zi di fabbi Grande 
assortimento di stoffe per mobili e laboratorio di 
tappezzerie, Si assume qualunque addobbo di ap- 
partamenti, ville ed alberghi eseguendolo in bre- 
ipo, e prendonsi commissioni su disegni. 
Ite ricompense alle ultime 
oni di Bruxelles, Palermo, 
mn, Chicago. 
Eleganti albums compilati per cura 
della ditta si spediscono a richiesta, 


Baono: naganononose poggnoone sea 


ac Axy TT - ISÙ 


IL TESORO DEI INBNI 


Giornate Eduestivo Mustrato a colori 
EMMA PERODI 
Esce la Domenica si 
Cont. 5 il Numero Frascati. 
Anno L. 3,00 (Nerteno-Ansio. > 
Premio $Marino-Albane 
IL FOLLETTO 


d’Olio di fegato di merluzzo con ipofosfiti di calce e soda, fornisce il 
sangue debole ed acquoso di sostanze vivificanti le quali ricostituiscono 
tutto il sistema prevenendo le malattie consuntive (Tisi, Scrofola, Rachi. 
tismo) che derivano dalla povertà del sangue. 

DIFFIDARE DALLE IMITAZIONI. La genuina Emulsione Scott porta la 
marca di fabbrica (Pescatore con un merluzzo sul dorso) sopra la fasciatura 
delle bottigi 

Preparata dai Chimici SCOTT & BOWN New.York.' 


SI vende in tutte le Fermacie 


‘ MELROSE 
RISTORATORE 


favorito dei 


- CAPELLI. 


Ml MELROSE rende positivamento ai capelli conuti, 
bianchi e scoloriti il colore della prima gioventi. Si 
vende in bottiglie di due grandezze, a prezzi modicissimi, presso 
tatti i Parracchieri = Profumieri. Deposito Principale: 114 
Southampton Row, Londra, 

Sidia dì Portone | DUE CAMERE si 


solore misto, senza | Pozzo Coracehie N. 3 p. 
testicoli, risponde nome ‘Tuli Prezzo mit. Dalle 9 alle 


LA PETTINATRICE finita cosi sviene | PER DISTINTE PERSONE s: 


trovasi sempre in Piazza Madama barbiere. Prezzi | fi (cot fugrosso separato) Via Capo le 
iti: Lo 1,90 di T.. 10 mensili. 


BRAVA CUOCA fissate sato porvi 


Duone referenze è documenti cerca posto iu tale qualità 
presso buona fi 0A. È, fermo posta 


un grande 
lo moderno 


dFoligno-Axeona 
‘Firemze-Milano . 


scure carrozzetta a triplice uso 
‘nrrozzetta, sedia per tavola, sedia per 
giuoco, Modelli soliti ed eleganti con. PeMlotto- 
liere L. 15 - Semplice Li 14. 
Imballaggi gratis. — Dirigero vaglia ad 
Stefanini, Roma, via Nazionale. 
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all ni ro di Ferro ia 


4) lMitano-Firenze 


i 


ra gra @ 
stituonte, Jerruginosa. 14 
Esse of medici un agento 
®) terapeutico dei ai pSe 
lare 1 bea i i Shagai a 


tuzioni ievolite. | cd altresì l'aa gitanlo por l'i 
"Na } © da cho abita una disione così grade. trat 


sitio 
walt | - 

scissa | 19, s|1as9 

tv. adi] scaslira 

Bagni p.| Sao) ssltami scarsa 

Tema a | 141] 1011500] 0700, 1 — 


sana vossnananza0nnesi 


VIA VIMINALE Risto 


ina grande camera, cl 


€ {1 Paradiso dei n 


€ 
£ Il 
€ (Anno IX) Giornale Mustrato Educativo (Anno IX} 


di Genta sac | 


ti, tutto a strada. 


PER LIRE. VENTI pisio 4 cino vio deiva di Sei 


(N) Tuni 
al Bey il Gru] 


a0gor Pilla du 


Corrispondenze 


e 
crete 1° CATEGORIA [pia di25 7 e 
parole IL. 1 - Ogni i di più cent. î (N) Londi 


i AMOFA DIRO Sarmi See can cei sara 


Eseguisconsi stime, Comprasi anche direttamente, a î n0 © sont Lee 
torio Emanuele 535. el giorno si ocenperebbe come lettris ce  ardentovenia vo fi teco, rante. 


EOOOLRUITOLOUL 00000000000 1A (i PREMIATA PIZZIONERIA Anzio: Referenze di case principesche. Prezzi 
(N) Berl 


‘,-F2 via del Gesù piano 2. A 

D'’AFFITTARSI dtsce pacchi posiali Kg. 3 le 590 0 da Kg. s ; ; 

» poni, Bondiole, Coteghini, Salsiecio, franchi di rà ‘pata È x SESIA A E 

Hi RI eo aio fio gie | COMMERCIANTI, NEGOZIANTI, vi: ci fl! ritornati di 

mentlial, Parmigiano per altro pacco dal Sino: RAG. SIA I , Senza € È Natale, 

Posto di una scatola aragoste . 0500 1na scatola Salmone penso: Gericià, convolteci == 
due scatole Sardine all'olio o di fonno, 3 vasetti mostar- EP ttà ita © Rispondorò doi 

da, sempre franchi a domicilio. fai tanto n° i talci ringna 

CA 


MILORD E COUPÈ tate setto gna | SI VENDE tatto i 
ML faxgi geni Mb in da Vedetta | or POSSONO TNPARARE 


dici prezzi. Via della Lupi 
cile, celere, razionala Tro leziuni settimana li 


ZAMPONI - BONDIOLE sint Spe [| Tui giorni lire @ A domicilio 1 d 


in Cesena. Pacco pilo Kil. $ carne suina 
lavorata L. 530, franco a domieilio 
vrgonzola per L. 


VOLO VLOIULi 


di pa vesto pira 
di vago pronao di 


POLO 


ale 
ini, sequa Marcia, Trevi. 


BOTTEGHE E APPARTAMENTI iiitno 


orto. Granari. Stalla 5 cavalli con 
\zta Trinità Pellegrini 


ento sempre anticipato 


I CATESOTA 


3 E role 
C'adea una 


in più di 


to Palazzo Roccd= 
,, Foro ‘Traiano. Vasti magazzini 
Bottega angolo 


PRESSO LA POSTA in e, aipatamenti di 
gita ni gt camere, none Toca tecn. LO” chiari 


- ! RLEGANTISSIMO APPARTAMENTI tata SIGNORINA: dista tanizhia di zioni a bambino 


gt ora, onposto di 12 vani, © cnc Merola fino alla quanta ‘elementare, compreso il 

sto di TO vani _ cicina Aqua Marcia © | francese Dirigenti Sid È giorni, eccettuato IT, dallo 
divida gn, Kt a uc en Aa: | {Pato PE Vi le pale 8 pilone 
via Leceosa DA p. p. Pigione da convenirsi. Per le frattatt- | 1A * sinistra. 


a signor Lul Abrusii, via dell'Anchetto n. G piano | SIGNORA INGLESE ponti. cinta pont 
|. © GLE sartisce lozioni della pro 
iris lingua con metodo pratico © breve, ‘ione pure con- 


N. 69 affittasi quartiere 2. | versazione di perfezionamento per chi fosse già iniziato 
VIA CAMPO MARZIO SE | Me e 


ni. pigioni discrete. fermo posta. 


PIAZZA 8, SILVESTRO 30 enieca | RAZIONI DI TEDESOO, È Soon 


Mara Tri, Contotiatà gas per mio lo crstinto delta | tico © fucile ilivolgersi all'Ufelo del POPOLO RO 


Ci ta CASSA FORTE D'OCCASIONE fin 


Pasi dense — Ci DI Lai Meni Vienna, sicura contro l'incendio e l'infrazione, si codo ad he con comodo di cu- 
Le 5 e a ate dalias Viole ces li 00. Altra camera mobiliata per L. 2î, entrambi 
‘Inchiostri Ditta Berger-Wirth, Lipsia. Led UCI Ha preso (concenientiatima. Yiabile presso la Carsoleria da Gicevere. Via Merulana 257 int. 18," © W0L > 


Pi mo do Nano 
OTTIME CAMERIERE si ‘ssttaiane: notti od da nie 


inessici, balle trovansi con referenze indiscutibili. 
via Ardooeli n. 4. 
Specialista distinto da ti di di 


MALATTIE DEI BAMBINI ©rsstitazioni gratuito Sabato E oro Vene 


dalle 11 alle 12 tutti i giorai, nella Fannacia Pifferi, Capo 
le Case 47. 68 o quando. 


D'AFFITTARSI. 
CAMERA E SALOTTO Discreta te 
CAMERA B SALOTTO ine 


renzo 10 p. 1. 


VIA D'AZEGLIO: stica camera a ua lett, camera 


grande a duo letti, Volendo si fa camera e salone’ 599 


CAMERA TOBILIATA: cibsantemente con Teti 


si OEROA IN nam - 


valli. rimessa 


do i pera 
0 pis Da dit 


pesi qnaato mi © sue. parole, 


capisco 
si impossibile re 
jelo altre tue notizi 


Sinceri auguri buon fine è principie 


PER n DI COMMERCIO | de 


rc avsiatissimo e cent io di Calle © 
ipograsia Soc 


7 Maggio 


20 Novembre Tora “questi giorni” 


opa di 
ebbra di felicità pensando al momento che l'avrò con, 


‘lbaeno cento scadi si 


guri di felici 
] Tua lettera ii 

Violetta fitta. Qualche sera passando strata in 

nestre illuminate ebbi stretta cuore. Seguonti, mici arde durante i qua 

Nol, Desidero vederti. Ho stauza mia, Coraggio. Lettera x | 

Strata Saluta sorcliina, di alito gra 

Scorte vive 


SERVIZIO PRIVATO DI VETTURE mire 


> coupè, compieiamente nur 


